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Siamo in piena estate e quando questo secondo numero di “Dossier 
ALIENI” Vi raggiungerà, vogliamo sperare di trovarVi freschi, rilassati e coritenti. La lettura sarà avvincente, ben più del 
primo numero dove era stata raccolta una notevole varietà di argomenti, per creare un “manifesto” delle nostre intenzioni che, 
come sapete, si discostano un po’ da “Notiziario UFO”. Abbiamo fatto tesoro delle numerose lettere di commento ai conte- 
nuti del n° 1 e iniziamo a sviluppare i temi principali: gli incontri ravvicinati, le creature misteriose e le entità soprannaturali. 
Dopo un mese e mezzo dall'arrivo di “Dossier ALIENI” in edicola sono giunte in Redazione molte risposte al Questionario 
sui rapimenti. Questa iniziativa 'segna così un importante precedente per il nostro Paese e rappresenta la riprova del grande 
interesse per il tema delle “abductions”. Disponiamo ora di un prezioso background di dati tecnici, di informazioni, di espres- 
sioni (in pensiero e sensazioni) e, continuandone la pubblicazione, arriveremo in alcuni mesi ad ottenere una casistica realisti 
ca e, conseguentemente, a valutare le migliori strategie per intervenire concretamente su un fenomeno che appare molto più 
diffuso da noi di quanto non si pensasse. Considerata la mole di lavoro e la necessità di verificare il verificabile, la sostanza è 
che molta gente richiede il nostro aiuto: nei mezzi delle nostre strutture di indagini scientifica, faremo tutto il possibile per 
analizzare caso per caso. Un solo appunto, che dobbiamo rivolgere solo ad alcuni che, rispondendo al Questionario, non si 
sono firmati e non ci hanno fornito alcun dato personale. L’anonimato, pure comprensibile data la delicatezza dell’argomen- 
to, non consente di stabilire alcun contatto e impedisce di costruire un rapporto basato su chiarezza e sincerità, visto che 
insieme abbiamo aperto una strada e che il viaggio è appena cominciato. Un viaggio che ha una tappa importante, quella del 
Convegno di Roma sul tema abductions e di cui parliamo a pagina 40. Intanto, negli ultimi due mesi, le Redazioni sono 
state rempestate da decine di segnalazioni di avvistamenti UFO in molte regioni d’talia: Lombardia, Veneto, Piemonte, 
Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, Campania, Abruzzi e Molise, Puglia in particolare. Riteniamo che sia in atto un 
“flap” di proporzioni rilevanti, pur non registrato, se non a livello sporadico, da organi di stampa locali e televisioni private. 
Non possiamo occuparcene su queste pagine, ma lo faremo, in prima battuta, sul numero di Settembre di “Notiziario 
UFO?” con un elenco aggiornato degli avvistamenti. Ora veniamo ai contenuti di questo numero. Siamo rimasti stupefatti 
dagli sviluppi di Varginha: il caso, apparentemente incredibile, è reale e le circostanze sono state da noi direttamente verifica- 
te, anche per quanto concerne il più generale contesto propriamente ufologico degli eventi. Dal Brasile, in questo momen- 
to, ci giungono notizie frammentarie, ma abbiamo egualmente redatto la cronologia esatta dei fatti, gli identikit delle crea- 
ture catturate, le testimonianze e i silenzi delle Autorità, il lavoro degli inquirenti contro il cover-up. Incontriamo poi 
Derrel Sims, “cacciatore di alieni”, al quale dedichiamo tutto lo spazio che merita come pioniere e divulgatore del problema 
“abductions/impianti”. Prosegue quindi il nostro excursus sul “contattismo”, un fenomeno nel fenomeno UFO, stavolta 
con particolare attenzione alla scena italiana. E, giacchè da qualche tempo anche in Italia vengono avvistati, mettiamo a 
fuoco l'argomento degli “umanoidi volanti”: entità, “sonde”, o che altro? Sul fronte dei rapimenti da UFO, un caso retro- 
spettivo di grande importanza, quello di Grigignano di Aversa del 1954, probabilmente il primo al mondo. Ci occupiamo, 
infine, di “Angeli”, con la prima parte di uno speciale che ce li mostra in una luce totalmente inedita, e di animali misterio- 
si, con la straordinaria fauna del giacimento di Burgess. Ma ora Vi lasciamo alla lettura di queste pagine che, lo ribadiamo 
ancora una volta, vogliono superare i confini ristretti delle conoscenze imposte. 
Roberto Pinotti e Maurizio Baiata 


Dossier ALIENI Redazione di Firenze: 
Periodico bimestrale Via Odorico da Pordenone 36 - 50127 Firenze 
Agosto-Settembre 1996 Redazione di Napoli: 


È ; Telefono: 081-5207405 Fax: 081-7475673 
Direttore responsabile: 


BRASILE: 


RI: HANNO. FATTI PARIRE” 


afnzizo soatiigzi: stufo aiszita pile ni 


Roberto Pinotti 
Direttore editoriale: 
Maurizio Baiata 

Art Director: 

Ezio Bocci 

Consulenza fotografica: 
Gianfranco Lollino 
Consulenza scientifica: 
Corrado Malanga 


Produzione editoriale 
FUTURO s.n.c. per EDIGRAFITAL S.p.A. 


Sped. in A.P. comma 26 Art. 2 Legge 549/95 
Filiale di Teramo 


Reg. Trib. di Roma n°188 del 22/4/1996 


Distribuzione esclusiva per l'Italia: 
A&G. Marco S.p.A - Via Fortezza 27 - 20126 Milano 
Associata A.D.N. 


Illustrazioni: j 
Wendy d'Olive Prezzo: un numero L. 7.000 (esclusi allegati) 
Impianti; Arretrati: L. 12.000 
Siriograph s.n.c. 
Stampa: Abbonamento annuo: 


EDIGRAFITAL S.p.A. 
Officine Grafiche Editoriali 
Zona Industriale S.Atto - 64020 Teramo 


Direzione e redazione centrale: 
Via Salaria 222 - 00198 Roma 
Telefono e Fax: 06-8542974 


L 40.000 {esclusi allegati} 
mediante versamento in vaglia postale intestato a: 
FUTURO s.n.c. - Via Salaria 222 - 00198 Roma 


Lettere, fotografie e articoli anche 
se non pubblicati, nof vengono restituiti. 
Finito di stampare il 28/07/1996 


14 Db 
UMANOIDI VOLANTI 


I ; i puzzle ufologico in Abruzzo: continuano 
RESde gli avvistamenti di “cose animate 
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VENUTO DAL CIELO 


un insolito “essere” si para improvvisa- 
mente davanti ad una signora, per poi 
spiccare nuovamente il volo 
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Le rivoluzionarie metodologie 
investigative di Derrel Sims 


di Maurizio Baiata 
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IL TERRORE DI “ESSERE RIPRESO” 


1954: Grigignano d'Aversa, il primo , 
caso di “abduction” nel mondo? 3 


di Enzo Cammarota e Umi 


DEL IV TIPO 


KOAN COSMICO 
3 6 UFO, ZEN e il principio dell'assurdo 


= di Franco Ossola 
PERCHE NON SI RIVELANO 


quattro soluzioni aliene per procedere 
ad un contatto con i terrestri 


di Umberto Telarico 


60 
LA SCIENZA DELLE MARIONETTE 


per certuni l'Uomo è l'unico essere 
vivente in un Universo cieco e sordo 


Ah 4 LL di Giorgio Metta 
CONTATTISMO: seconda parte 
FRATELLI COSMICI D’ITALIA 68 


parliamo degli emuli di Adamski 


nel nostro Paese IL GIORNO IN CUI VERRA 


di Roberto Pinotti ; UNA CIVILTÀ ALIENA 


intervista al monaco buddhista 
T.C.Thinley 


di Maurizio Baiata 
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1 MEMO dotati di un cervello PRIA hanno nume ( si i aspetti del | 


la terra e che indien con sd) 
i come sia fatto un delfino, 


Sea i È Alberto Oliverio 
| Docente di Biologa Università La Sapienza di Roma 
“da: Corriere della Sera, 30 E 1996 


el Gennaio del 1996 in 
una cittadina mineraria 
dello Stato brasiliano di Minas 
Gerais, Varginha, numerosi civili 
hanno segnalato la presenza di un pre- 
sunto extraterrestre. In poco tempo si è 
appreso però, più precisamente, che si 
trattava di due o più strane entità che 
sarebbero state poi catturate da uomini 
della protezione civile locale, con il 
diretto intervento dell'esercito. 

La notizia, di per sé agghiacciante, si 
diversifica nettamente dal caso ameri- 
cano del 1947, anche se la località 
brasiliana si è trovata al centro di 
ripetute segnalazioni di UFO e se lo 
stesso 20 Gennaio un oggetto oblungo 
non identificato è stato in effetti segna- 
lato a bassa quota sulla zona. 

A Varginha infatti non risulta per il 
momento essersi verificato alcun 
“crash”, e i misteriosi esseri sono dun- 
que al centro di un caso che nel gergo 
degli “addetti ai lavori” dell’ufologia 
suole definirsi di “associazione dedot- 
ta”. Pure, la rilevanza dei fatti, la coe- 
renza delle testimonianze e l'incidenza 
dell'intervento delle Autorità portano, 
al di là di qualunque negazione 0 
smentitas a far.ritenere l'accaduto di 
importanzarben.superiore alle aspetta- 
tive. ce 

Forniamo di seguito una ricostruzione 
quanto più fedele allawerità, organica 
e leggibile; affidata ariche alla “mati- 
ta” di Jamil Vila Nova e di altri illu- 
stratori, brasiliani e non; ai quali è 
stato richiesto, in maniera diversa, di 
partecipare al difficile lavoro di realiz- 
| zazione grafica di identikit e di inter 


di Roberto Pinotti 


pretazione dei 
fatti, dei luoghi e 
delle persone 
coinvolte. 

Con questo non 
vogliamo alimen- 
tare alcun interes- 
se sensazionalisti- 
co, ma solo ripor- 
tare ciò che 
abbiamo potuto 
verificare personal- 
mente in Brasile, 
inquadrando la 
vicenda nelle sue 
diverse componenti, 
anche senza per il 
momento trarre conclu- 

sioni definitive. 

Siamo infatti convinti che il 
caso sia più che mai aperto, in 
quanto ad una prima fase di 
più o meno indiretta conferma - a 
livello ufficioso - di militari 
dell'Esercito brasiliano, ha fatto seguito 
una serie di smentite e negazioni ufft- 
ciali, anche eccessive se si considera il 
carattere apparentemente fantastico 
della vicenda. 

Così pure sono da registrare il ventilato 
intervento “finale” da parte di non 
meglio identificati apparati legati agli |» 
USA©le attualisdifficoltà in cui si ma 


mno oggettivamentermuovendo al | 


Cacciati, 
catturati, 

UCCISI, sezionati 
e spediti in USA ? 


20 Gennaio, ore 01:00. 

Gli agricoltori Oralina Augusta e Eurico de Freitas osservano 
sulla loro “fazenda”, sita a 10 km dalla città un oggetto a 
forma di “sottomarino”, delle dimensioni di un piccolo auto- 
bus, che sorvola la zona a bassa quota. LUFO si lascia dietro 
una scia fumosa di colore bianco. 

20 Gennaio, ore 08:00. 

Civili constatano la presenza di Pompieri (Protezione Civile) 
nella zona, dove sono giunti in quanto allertati “per catturare 
un animale vagante”. 

20 Gennaio, ore 10:00. 

I Pompieri effettuano la localizzazione del loro obiettivo nella 
zona periferica di Jardim Andere; ragazzi tirano pietre all’“ani- 
male”; sono presenti tre adulti che assistono alle operazioni 
condotte da almeno 4 pompieri, i quali infine scendono dal- 
l'abitato lungo la scarpata opposta al n.3 della strada Rua 
Suecia. Da una distanza di 150 metri il muratore Henrique 
José de Souza vede in azione i quattro pompieri. Nella zona 
sono altresì presenti dei soldati. Ha inizio una vera e propria 
battuta. Vengono udite delle esplosioni da arma da fuoco. 

20 Gennaio, ore 10:30. 

I pompieri risalgono la scarpata con uno strano essere all’in- 
terno di una rete, lo collocano in un contenitore che viene 
coperto da un telone; successivo arrivo di un camion militare 
e collocamento del contenitore sul mezzo, che parte in dire- 
zione della ESA (Scuola Sottufficiali Interarma) di Tres 
Coragoes. Il furgone dei pompieri fa ritorno al loro quartier 
generale di Varginha. 

20 Gennaio, ore 15:30. 

Le giovani Katia de Andrade Xavier (22) e le sorelle Liliane (16) 
e Valquiria Silva (14) avvistano un secondo “essere” lungo la 
strada Rua Benevenuto Bras Vieira, all’altezza del numero civico 
76 e fuggono terrorizzate dando l'allarme alla madre e ai vicini, 
che sopraggiungono; ma l’“essere” si è intanto allontanato. 

20 Gennaio, ore 16:10. 

La madre delle due sorelle, Luiza Silva, ritorna sul posto e vi 
osserva delle tracce, udendo altresì una specie di curioso 
lamento. 


ALIENI 


20 Gennaio, ore 18:00. 
La zona è interessata da una pioggia di grandine. 

20 Gennaio, ore 20:00. 

La polizia militare cattura il secondo “essere” e lo trasporta 
nell’ambulatorio comunale dove il medico locale rifiuta però 
di assisterlo. Di conseguenza l’“essere” viene trasportato 
all’Ospedale Regionale. 

21 Gennaio, ore 02:00. 

L'“essere” è trasferito all'Ospedale Humanitas. 

22 Gennaio, ore 09:00. 

Prima mobilitazione dei militari per il trasporto dell’ “essere”, 


nel frattempo deceduto, dall’ospedale alla caserma dell'ESA. 


Ma si preferisce bloccare l'operazione per non dare troppo 
nell'occhio. 
22 Gennaio, ore 15:00. 


Mezzi militari, in convoglio per ragioni di sicurezza, rilevano 


il cadavere dell’ “essere” dall’Ospedale Humanitas e 
lo trasportano alla caserma dell'ESA. 

23 Gennaio, ore 04:00. 

Mezzi militari trasportano il cadavere dell’“essere” 
alla Escola Preparatoria de Cadetes a Campinas. 
Successivamente il cadavere viene trasferito alla sede 
dell UNICAMP. 

24 Gennaio, mattinata. 

I camion del convoglio fanno ritorno a Tres Coragoes. Il noto 
clinico Fortunato Badan Palhares (che fu tra i patologi che 
eseguirono l’autopsia del cadavere del presunto Mengele, il 
“medico della morte” nazista fuggito in Sud America) condu- 
ce le autopsie sui corpi degli “esseri”. 

24 Gennaio - 21 Aprile. 

Decine di casi di avvistamento di UFO sono registrati a 
Varginha, Tres Coragoes e le città vicine, in una ondata che 
interessa l’intera regione. 

4 Marzo. 

In seguito alle verifiche in loco effettuate dalla rispettata ufologa 
italo-brasiliana Irene Granchi, l'agenzia di stampa ANSA emette 
dal Brasile un dispaccio, ripreso a livello internazionale, in cui si 
illustra per sommi capi quanto accaduto a Varginha. 

21 Aprile, notte. 

Terezinha Gallo Clepf, isolatasi per fumare una sigaretta sulla 
veranda di un ristorante in prossimità del giardino zoologico di 
Varginha, osserva una piccola creatura umanoide, caratterizzata 
da una testa pressochè identica a quella descritta dai testimoni 
tre mesi prima, e munita di una sorta di casco. Il giorno dopo, 
nella zona del giardino zoologico, si riscontra l’insolita presenza 
di cinque animali morti senza causa apparente. 

Si trattava di un pappagallo, di un “anta” (simile al tapiro), di 
due cervidi e di un gatto selvatico, le cui carcasse sono state rin- 
venute in prossimità dello z00. 

Secondo un veterinario le cause della morte erano dovute ad 
intossicazione non meglio identificabile, che nel caso dell’“anta” 


pareva riferirsi all’assimilazione (non necessariamente attraverso 

la bocca), di una sostanza di tipo caustico. 

29 Aprile, 22:05. 

La madre di due delle testimoni, Luiza Silva, riceve la visita di 

quattro uomini che le offrono danaro perchè le ragazze smen- 

tiscano o ridimensionino la storia del loro incontro. La donna 
rifiuta, allon- 
tana i visita- 
tori e denun- 
cia alla stam- 
pa l’accadu- 
to. 
4 Maggio. 

. Ha luogo 
un'importan- 
te riunione 
di ufologi, 
inquirenti ed 

esponenti dell'’informazione radio-televisiva e della carta 

stampata a Varginha, presenti una cinquantina di persone. 

Vengono rivelati da Vitorio Pacaccini i dettagli del trasporto 

degli “esseri” e i nomi di alcuni militari coinvolti: il colonnel- 

lo Olimpio Wanderley, il capitano Ramirez, il tenente 


Ah sopra. 


Gli inquirenti Ubirajara e Covo ai margini della zona in cui fu catturato 
il primo essere. 


[a a destra. 


La porta carraia della Scuola Sottufficiali Interarma (ESA). 


« a sinistra. 


Jamil Vila Nova, sul luogo e nella stessa posizione dell’essere 
incontrato dalle tre ragazze. 


Tiberio, il sergente Pedroza, il caporale Vassalo e i soldati 
semplici De Mello e Cirillo. Viene anche diffuso un docu- 
mento ufficiale per la stampa. Si diffonde la voce che almeno 
uno dei cadaveri sia stato trasportato negli Stati Uniti. 

11 Maggio. 

Il professore di psichiatria presso la Harvard Medical School, 
John Mack, giunge a Varginha e, coadiuvato dalla psicologa 
brasiliana Gilda Moura, interroga i vari testimoni concludendo 
che l'evento che sostengono di avere vissuto si riferisce effettiva- 
mente ad un'esperienza reale. 

15 Maggio. 

Nel tratto stradale Varginha -Tres Coragoes degli automobili- 
sti incrociano e per poco non investono un umanoide dello 
stesso tipo di quelli segnalati il 20 Gennaio. 

8 - 10 Giugno. 

A Curitiba si svolge il XIV Congresso Brasiliano di Ufologia, 
durante il quale, alla presenza di delegati sta- 

tunitensi, canadesi, ingle- 
si, spagnoli e italiani, 

viene presentato all’opi- 
nione pubblica interna- 
zionale il caso di Varginha. 
“Revista UFO”, l’organo 
del Centro Brasileiro de 
Pesquisa de Discos 
Voadores diffuso in tutte le 
edicole del Paese, invita le 
Autorità brasiliane a fare chiarezza sulla vicenda. 


in questo servizio. 
Mustrazioni di Jamil Vila Nova. 


È 
È 
| 
< 


RICOStrUzIONE 
degli 
avvistamenti 


dal 13 
Gennaio 


al 15 Apnle 
Raz 


Quando il 4 marzo scorso l'agenzia 
ANSA ha battuto uno sconcertante 
dispaccio secondo cui le autorità brasi- 
liane avrebbero catturato una presunta 
creatura extraterrestre, siamo rimasti 
comprensibilmente perplessi; tanto più 
che alla notizia era stato associato il 
nome di una nostra conoscenza: Irene 
Granchi, una studiosa e inquirente 
brasiliana di prim'ordine in ambito 
ufologico. Successivi contatti fax e 
telefonici con l'amico A.J. Gevaerd, 


direttore di “Revista UFO” (pubblica- 


ONDATA UFI 


l 
SU MINAS 


zione a diffusione nazionale omologa 
di “Notiziario UFO” e organo del 
Centro Brasileiro de Pesquisas de 
Discos Voadores” equivalente del 
CUN), ci confermavano che il caso 
invece era tutt'altro che da prendere 
sotto gamba. E ce ne siamo resi defini- 
tivamente conto quando, invitati con 
altri delegati stranieri come Stanton 
Friedman (Canada), John Carpenter e 
Travis Walton(USA), Graham 
Birdsall(Inghilterra) e Salvador 
Freixedo e Magdalena Del Amo 
(Spagna) al Congresso Ufologico 
Internazionale di Curitiba in rappre- 
sentanza italiana, abbiamo avuto 
diretto contatto con i dettagli del caso 
mediante una “full immersion” di 5 
giorni che in effetti non ci saremmo 
mai immaginata. 

In primo luogo non poteva non colpire 
la grande serietà dei dati raccolti dai 
vari inquirenti sul caso, fatto che ha 
monopolizzato in concreto il 
Congresso. Poi il loro numero. La 
quantità dei vari “team” che si sono 
occupati dell'episodio è indubbiamente 
una garanzia notevole sul piano dei 
doverosi e necessari riscontri incrociati. 
Infine la qua- 
lità delle 
inchieste e la 
professionalità 
degli inquiren- 
ti: un contesto 
di prim'ordine 
composto da 
tecnici, inge- 
gneri, AvVVOCA- 
ti, professioni- 
sti, funzionari. 
Anche se - 
conoscendo 
bene gli 
ambienti esteri 
del settore - 


GERAIS 


sapevamo perfettamente che quello del 
Brasile non è affatto (ufologicamente 
parlando) un ambito da terzo mondo, 
ogni possibile riserva 0 pregiudiziale 
sulla gestione e l’approfondimento del- 
l'inchiesta sarebbe pertanto del tutto 
insostenibile. È questa anche la concor- 
de opinione degli altri delegati stranie- 
ri al Congresso di Curitiba. Infine, al 
caso si è anche direttamente interessa- 
to, prontamente giunto dagli USA per 
approfondirlo in loco, il famoso psi- 
chiatra dell'università di Harvard 
John Mack (fra i massimi esperti mon- 
diali sul fenomeno delle “abductions”), 
coadiuvato dalla nota psicologa brasi- 
liana Gilda Moura. Entrambi, poco 
prima del Congresso di Curitiba, 
hanno verificato e confermato la coe- 
renza e l'attendibilità di tutti i vari 
testimoni da loro avvicinati, e la 
serietà del caso. Del quale si parlerà 
ancora per molto. Un giudizio positivo 
che non possiamo, allo stato delle cose, 
che condividere in toto. 


Vv sotto. 


Fotogramma di una ripresa filmata effettuata 
a Varginha il 3 Marzo 1996. 


Negli ultimi anni il cielo sull’im- 
menso territorio dello Stato di 


Minas Gerais è stato percorso da 
strani oggetti di natura inesplicabile, 
segnalati a più riprese dalle popola- 
zioni locali. A questo, si aggiungano 
anche alcuni episodi di incontri rav- 
vicinati, del II e III Tipo. 

Ma la massima concentrazione di 
avvistamenti (anche da parte di per- 
sonale tecnico aeroportuale) si è regi- 
strata, in particolare nella zona di 
Varginha, nei due mesi che qui sin- 
teticamente ricostruiamo. 

13 Gennaio. 

Un oggetto ellissoidale di colore gial- 
lastro è avvistato nel cielo sulla 
Fazenda Ype dal sig. Marcio a partire 
dalle ore 19:00 

15 Gennaio. 

Un oggetto volante sferico di colore 
rossastro cangiante verso il bianco è 
osservato sul quartiere Petropolis e, 
per mezz'ora a partire dalle 23:10, 
sul quartiere Vila Noguiera dal ban- 
cario Sr. Flavio. 

17 Gennaio. 

Un corpo volante di forma ellissoi- 
dale e di colore giallastro è nuova- 
mente segnalato in prossimità della 
Fazenda Ype durante la notte, da 
parte di un agricoltore della fazenda 
confinante. 

20 Gennaio. 

Un oggetto di forma allungata, 
descritto come un “sottomarino volan- 
te”, è osservato da agricoltori alla peri- 
feria di Varginha, verso le ore 1:00. 

Si tratta di Oralina e Eurico de Freitas. 
Nella stessa data un piccolo essere 


ALIENI 


macrocefalo e di 
aspetto umanoi- 
de è localizzato e 
catturato (dopo 
le 9.00) nel 
quartiere perife- 
rico di S. Tereza 
dai pompieri 
della protezione 
Civile con l’ap- 
poggio dei sol- 
dati. Alle 15.00 
le tre ragazze 
Liliane de 
Fatima Silva, 
Valquiria Aparecida Silva e Katia de 
Andrade Xavier si imbattono in un 
essere dello stesso tipo e danno l’al- 
larme, innescando il “caso”. 

24 Gennaio. 

Alle 13 il sig. Luiz Mazelli constata 
che, inspiegabilmente, 4 tegole della 
sua casa sono sparite e una quinta 
spezzata. Né il vento, né una succes- 
siva grandinata, né altri agenti atmo- 
sferici possono ricollegarsi alla miste- 
riosa sparizione. Delle tegole man- 
canti non c'è traccia. La causa del 
fenomeno resta non identificata. 

26 Gennaio. 

Lo stesso sig. Luiz Mazelli osserva alle 
9.00, nella zona di Av. Sao José, un 
oggetto volante sconosciuto di forma 
ellissoidale e di colore alluminio. 

3 Marzo. 

Varginha è sorvolata per 45 minuti 
da un grosso oggetto rotondo emit- 
tente una luminosità cangiante dal 
rosso all’azzurro che ruotava su se 
stesso. L'UFO si è poi allontanato in 
direzione nord-est. Si tratta proba- 
bilmente dello stesso corpo volante 
che, quasi contemporaneamente 
viene, segnalato in sei diverse località 
dello stato di Minas Gerais, in un 
raggio di 150 km da Varginha, e in 
seguito a Rio Claro, Campinas, 
Americana e altre città del nord dello 
Stato di San Paolo. L'UFO, avvistato 
da centinaia di testimoni e ritenuto 
ad alta quota e di grandi dimensioni, 
viene anche filmato nella regione di 
Campinas da alcuni videoamatori. 
13 Marzo. 

Un UFO è avvistato alle 19:00 sul 


4 a sinistra. 


Un inquirente interroga i residen- 
ti del casale di Oralina Augusta 
e Eurico de Freitas sorvolato 


> O remnistro do Fufvio, Ze 


É n sio Zoroesarà de Liena, e cs 

dal disco volante il 20.1.1996. itegranes do Alto Comando 

do Extrcito escio em Campinas 

a destra. tana ppt 

- = Ai ontei 

Il 29.5.1996, riferito dalla stam- enni tg 

ia verifi ; scola Preparatéiia de Cadicies 

pa, si è verificato proprio a E Mingigcro e 
. “o PI PELI infamaria a 

Campinas un “insolito summit Sa Vie ran ni 

con il Ministro dell’Alto Ho 


Comando dell’Aeronautica. 


quartiere Citade Nova e 

viene descritto come sferico e di 
colore bianco. L'oggetto era accom- 
pagnato da altri due più piccoli, di 
luminosità minore e intermittente. 
14 Marzo. 

Un oggetto sferico è visto in cielo 
per alcuni minuti a partire dalle 
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20.00 dal quartiere Sao Geraldo. 

15 Marzo. 

Un UFO è osservato sorvolare la 
città con notevole accelerazione da 
un controllore di volo dell'aeroporto 
di Varginha (Sr. Jari) a partire dalle 
21.30. Nello stesso aeroporto il 
segretario del locale aeroclub (Sr. 
Cleber), lo stesso giorno, avvista un 
corpo luminoso caratterizzato da luci 
alternate rosse e verdi che si spegne- 
vano all’avvicinarsi di aerei. 
Quest'ultimo avvistamento, verifica- 
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unidade de Pirassunanga e na 
rgazizaz5o de ma brigata ae 

— rombrel, coft maleriais leves, 
parà Taubaté. 


tosi alle 20:30, ha avuto luogo sulla 
periferia della città. 
16 Marzo. 


Due persone che si trovano nel quar- 


tiere Jardim Andere osservano un 
corpo luminoso sferico e brillante 

subito dopo la mezzanotte. 

17 Marzo. 


\ Un oggetto di forma cilindrica sor- 


vola a grande velocità il quartiere 


Imaculata Conceigao nella tarda 
serata, osservato da vari testimoni. 


Lo stesso giorno il dentista Sr. 


(quartiere N. S. dos Anjos) un UFO 


@ a sinistra. 


Il verbale necroscopico di José Maria Misael 
Filho contraddice in parte le giustificazioni per 
le “movimentazioni eccezionali” delle strutture 
ospedaliere nei giorni dei fatti di Varginha. 


» a destra. 


Disegno dell’oggetto sigariforme avvistato alla 
periferia di Varginha la notte del 20.1.1996. 


fa 


Donizete filma da Rua Sao Miguel 
; 


LU, 


IUOGNI, 
date, 
e testimoni 


sferico ad alta quota sulla città, a 
partire dalle 18:00. 
18 Marzo. 
Un oggetto iridescente ellissoidale 
(luce cangiante dal rosso al giallo e 
all’azzurro) è avvistato dalle 22:00 
per 20 minuti sul quartiere 
Pinheiros. Lo stesso UFO è avvistato 
anche da altri quartieri cittadini e 
viene filmato. Alle 22:00 un altro (0 
lo stesso?) oggetto sorvola a bassa 
quota l’ultimo tratto di Av. Benjamin 
Constant per 4 minuti. Aveva l’appa- 
renza di un anello luminoso e proce- 
deva senza alterazioni di rotta a 
dispetto del forte vento contrario. 
21 Marzo. 
Un probabile UFO è avvistato sul 
quartiere Pinheiros, a partire dalle 
21:00, nel cielo nuvoloso della città. 
25 Marzo. 
Un UFO iridescente di forma ellis- 
soidale è avvistato, ancora nel quar- 
tiere Pinheiros, dai coniugi Roner, 
alle 23:10. Sparisce qualche minuto 
dopo risalendo in quota. 
1 Aprile. 
Due oggetti discoidali di colore 
metallico sorvolano la zona del quar- 
tiere Imaculata 
Conceigao e, avvistati 
alle 11:00 da funziona- 
ri dell'Industria 
Standart, sorvolano lo 
spazio compreso fra 
questa e l'aeroporto. 
2 Aprile. 
Alle 5:00 viene avvi- 
stato un UFO gialla- 
stro di forma sferica 
in movimento verso 
la zona nord della 
città. 
13 Aprile. 
Due oggetti lumi- 
nosi rossastri carat- 
terizzati da luci 
rosse che ruotavano 
su di essi in senso 
antiorario sono 
avvistati dal veteri- 
nario Lucas 
Botega Spinelli e 
sua moglie alle 
21:00, per oltre 


tre minuti. L'osservazione è effettua- 
ta dai due dall’interno della loro 
autovettura in movimento. 

15 Aprile. 

Fra le 20:21 e le 21:30 sulla strada 
che collega Varginha a Jaguariuna, le 
stesse persone osservano in cielo tre 
corpi luminosi: uno bianco e due 
rossi, più lontani. Sugli UFO si 
distinguevano delle luci che ruotava- 
no in senso antiorario. La coppia si 
dirige quindi in macchina verso il 
vicino paese di residenza del fratello 
di Lucas per coinvolgerlo nell’osser- 
vazione, ma al ritorno sul posto gli 
oggetti erano spariti. 
Successivamente, nel tratto stradale 
Eloi Mendes a 7 km da Varginha, 
una luce improvvisa, un cono lumi- 
noso azzurrino, si proietta dal cielo 
verso l’auto dei testimoni. Il fascio 
sembra originato, in cielo, da un 
oggetto discoidale che si intravede 
appena. L'auto andava ad una velocità 
di 70 km l’ora, e la distanza dal 
misterioso corpo volante, che si allon- 
tana e sparisce dietro un monte vici- 
no, era stimabile nell’ordine di 1 km 
dal veicolo. 
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4 a sinistra. 


Da sinistra: Claudeir Covo, Vitorio 
Pacaccini, Franco Rodrigues Ubirajara, 
Augusto Mondini, Roberto Pinotti, Edison 
Boaventura jr., Jamil Vila Nova. 


ì 4 sotto. 


Irene Granchi. 


Ah sopra. 


Da sinistra: Edison Boaventura jr., Jamil Vila 
Nova e Carlos Augusto Sarajva (GUG). 


è 4 sotto. i 


Adhemar José Gevaerd. 


Ubirajara mostra l’identikit dell’essere visto 
dalle tre ragazze. 


GLI INQUIRENTI. 
DI DARGINHA — 


) Ah sopra. 
I Marco Antonio Petit. 


Mao À son. 


Le sorelle Silva a colloquio con gli 
psicologi John Mack e Gilda Moura. 


uNa settimana 
di “full Immersion’ In Brasile 


———— TP PT __o0-rzz<<*.-rrrr* ;/ mmie 
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TARDDIZIONLE COL 


che fare con gli eventi x 
in questione, dal Corpo dei Pompieri 


alla Polizia militare, dalla Scuola una delegazione della NASA, episodio menti disciplinari nei confronti di militari 
Sottufficiali Interarma, alle strutture ospe- che giustificato dalla necessità di un troppo loquaci, controlli e minacce su 
daliere. Gli inquirenti dispongono di incontro con futuri “astronauti brasilia- testimoni e inquirenti civili e l'intervento 
registrazioni sonore e video con detta- ni”... A questo inquietante scenario si dell'S-2, i famigerati servizi di repressione 
gliate deposizioni di personale dei Pom- aggiungano i trasferimenti e i provvedi- brasiliani di Intelligence. 

pieri, della Polizia Militare e » 


dell'Esercito, i quali hanno affermato 
di aver partecipato, a Varginha, È 
alla cattura di creature manten 
te sotto osservazione medica, 
poi trasportate altrove. 
Adilson U. Lette, ammini- 
stratore degli ospedali 
(Regionale e Humanitas 
ha ammesso con la 
stampa che i due istitu 
hanno subito movi- 
mentazioni ecceziona 
li. Nel Regionale, 
un'auto del corpo dei 
Pompieri avrebbe por- 
tato un cadavere riesu 
mato per effettuarvi un 
esame radiologico alla 
colonna vertebrale. Si 
trattava del corpo dello 
studente José Maria Misael 
Filho, trovato morto in cella 
dopo esser stato arrestato pe 
furto dalla Polizia Civile. 
Nell'Humanitas sarebbero 
giunte nuove attrezzature per 
operazioni di trapianto cardia- 
co. Ma le giustificazioni non 
reggono. Ad esempio, in merito 
alla riesumazione del corpo dello 
studente, questa si verificò effettiva- 3 
mente il 30 Gennaio alle 13, stando 
agli atti depositati: ben 8 giorni dopo il 
trasferimento del cadavere della miste- 
riosa creatura. Infine il 29 Maggio, a 
Campinas (dove il Dr. Palhares avrebbe 
effettuato dell'essere), il Ministro della 
Difesa brasiliano Zenildo Zoroastro 
Lucena ha presieduto una strana riunio- 
ne al vertice con 25 generali (uno per 
ogni Stato), organizzata per verificare il 
sistema informatico dell’Accademia 
Militare. E si è anche registrato l'arrivo di 
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Forme vagamente 
antropomorfe 


Constatiamo con grande interesse, in que- 
sti ultimi anni, l'emergere di costanti (non 
senza precedenti) decisamente sui generis 
nella casistica ufologica: intendiamo riferirci 
alle crescenti segnalazioni di “umanoidi 
volanti” registrate in diversi Paesi. Esse sono 
caratterizzate da componenti quanto mai sco- 
| mode per l'inguirente: in primis, la stessa natu- 
ra degli avvistamenti, corpi volanti di forma più 
o meno vagamente antropomorfa; in secondo 
luogo, il fatto che nella maggioranza dei casi le 
segnalazioni facciano capo a testimoni anche “a 
più che attendibili, ma purtroppo isolati. In un 
ambito, quello ufologico, in cui sedicenti portavo- 
ce della “scienza ufficiale" hanno definito il fenome- 
no, fin dal 1979, “la versione 2000 dell'asino che 
vola”, il dato indubbiamente è di difficile gestione POR. 
anche per i ricercatori più seri. Inoltre, le testimonian- ” 
ze individuali hanno un inconveniente: "testis unus, 
testis nullus”" (nel caso di un solo testimone, è come È 
non averne, recita la giurisprudenza latina). In Italia, PA dl 
comunque, fra il 1993 e il 1995 varie presenze aventi 
una certa somiglianza morfologica con un essere 
umano [una testa e degli arti dipartentisi da un tronco 
ne costituiscono l'aspetto ricorrente) sono state segnalate 
dal nord al sud della penisola. La loro natura, in certi casi, 
è apparsa verosimilmente artificiale, quasi si trattasse di 
“sonde” di forma umanoide in grado di evoluire a bassa 
quota e anche di prendere terra (e che comunque nulla 
hanno a che vedere con i velivoli-spia miniaturizzati noti 
come “Remotely Piloted Vehicles" o RPV). Ma talvolta la 
descrizione denota un apparente essere vivente antropo- 
morfo capace di volo individuale. E, visto che non si tratta di 
Superman, la fantascienza e i fumetti sono superati da una 
realtà difficile da accettare, ma che non ci è dato di ignorare. R. P. 
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sRuzzie 
ufologico” 

in Abruzzo: 
continuano 
gli amstamenti 
di “cose 
animate” 


Ah in queste pagine. 
L'incontro fra l’elicottero del comandante 


Nusca e l’oggetto non identificato nel cielo 
di Pescara il 15.6.1993. 


di Massimo Fratini 


Ile ore 12,00 di mar- 
tedì 15 Giugno 1993, a 
circa quattro miglia a Nord- 
Ovest dell'Aeroporto “Liberi” di 
Pescara, l’elicottero “Agusta Bell 
412” in dotazione ai Vigili del 
Fuoco, guidato dal pilota Gino Dal 
Zoppo di Rieti, effettua un volo di 
addestramento. Al suo fianco siede il 
Comandante Vincenzo Nusca, di 
Rimini e, dietro, l'equipaggio, com- 
posto dai piloti Giuseppe Orsini e 
Massimo Segone e lo specialista 
Gianfranco Agamennone. 


la freddezza 
del comandante Nusca 


Il cielo è sereno. Improvvisamente, 
davanti al velivolo appare una specie 
di pallone di circa un metro di cir- 
conferenza e di colore giallo ocra, 
caratterizzato da una “testa” co) due 
grandi occhi neri. Nella parte infe- 
riore spiccano due rigonfiamenti 
ovali, da cui spuntano delle piccole e 
corte protuberanze, simili a 
“gambe”, mentre nella parte poste- 
riore si erge un'antenna trapezoidale, 
che sovrasta di poco il e Èu un 
momento di enor 


addosso, attenti, ci viene n A 
urla il pilota ai comandi. 
Istintivamente, Gino Dal Zoppo tira 
indietro la cloche e la muove prima 
a destra e poia sinistra, cercando di 
evitare l'ostacolo. L'elicottero, che 
può trasportare fino a 15 passeggeri, 
ondeggia per effetto della manovra. 
L'istruttore, il Comandante Nusca, 
prende allora i comandi ed esegue la 
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manovra prevista dalle norme proce- 
durali in caso di velivolo in rotta di 
collisione, portando repentinamente 
la cloche a destra ed effettuando così 
| una virata che evita l'impatto. 
Mentre l'oggetto prosegue indistur- 
bato il suo volo, Nusca vira nuova- 
mente per riaverlo nel suo campo 
visivo, riesce ad inquadrarlo e si 
| mette sulla sua scia, per inseguirlo, 
informando via radio contempora- 
neamente la torre di controllo del 
“Liberi”, ma l’operatore non legge 
alcunchè di anomalo su quelle coor- 
dinate radar. “L'oggetto è troppo 
veloce o troppo piccolo - comunica 
il radarista - Seguitelo voi, così ten- 
tiamo di individuarlo tramite il 
binocolo”. Questa la cronaca di quei 
I concitati momenti. 
L’Agusta Bell volò per tre minuti a 
sessanta nodi di velocità (circa 100 
| 
| 


Kmh) sulla scia del presunto pallo- 
ne. Poi, ancora bruscamente, l’ogget- 
to girò su stesso e parve fissare con i 
suoi grandi “occhi” neri gli uomini 
nel cockpit. Infine, manovrò indie- 
tro, avvicinandosi pericolosamente 
all’elicottero, girandogli attorno due 
volte, per poi allontanarsi, discen- 
dendo verso il basso e scomparendo 
alla vista, ad altissima velocità. “Era 
sempre rivolto verso di noi e ci fissa- 
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va con quegli occhi neri, come peff 
osservarci. Quella cosa sembrava 
come fosse animata di vita propri@ 


è stato impressionante: per compiere 


quella manovra doveva necessaria* 


mente avere una velocità di oltre tre- 


cento chilometri orari”, spiegò 


Gli addetti della 


Nusca. 
torre di controllo) 


\ Nn 
pensando che 


potesse trattarsi di un qualcosa di 
radiocomandato e di conseguenza 


gli INconri 
di Pettorano 
sul GIZIO 
Nanno 

un alto 
coefficiente 
di stranezza 


* a sinistra. 


Giuseppe Zitella ha così disegnato per noi 
l'“esserino” da lui incontrato. 


» a destra. 
Tutti i media italiani si sono interessati 
a questo caso di avvistamenti multipli. 


è d sotto. 


Il luogo dove il 20.6.1993 si posò il “pupazzo” 
visto volare sopra i pioppi. 


pericoloso per la navigazione aerea, 
avvertirono il Comando dei 
Carabinieri. Questi, allarmati dal 
possibile rischio di incidenti, setac- 
ciarono tutta la zona sottostante il 
luogo del contatto, alla ricerca di 
qualcuno che potesse aver manovra- 
to il pallone. Intanto, anche un eli- 
cottero dei Vigili del Fuoco perlu- 
strava la zona dell’avvistamento a 
bassa quota per verificare l'eventuale 
presenza di persone a terra, ma senza 
risultato. 


occhi grandi, neri 
e lucidi 


Il 20 giugno, cinque giorni dopo, a 
Pettorano sul Gizio (prov. 


dante dell'elicottero 
n a re al radar delle torre 


n : dei colloqui tra 
trazioni dei di control- 


ness, che lo consegnerà 


i di avvista- — sei mesi, per PO' 2 
madre i Seneiti volanti ‘surutte qualora nessuno 


j menta 


probabilità pod una sone di poor 
n cx si 
mità ne te de 
bobina adesso è eu simile: il “pallone” con 
La ina 


«Macché sonda, 


dell'Aquila) in 
Contrada Rocchi, il sig. Claudio 
Pettine (35 anni, allevatore di cani 
da caccia), è testimone di un episo- 
dio incredibile. Erano circa le 18,00 
quando un gruppo di famiglia for- 
mato dal sig. Pettine, sua moglie 
Angela Santilli di 32 anni, il loro 
figliolo Gianluca di 10 anni, la sorel- 
la Concetta Pettine e suo marito 
Giuseppe Zitella di 51 anni 
Maresciallo dell'Aeronautica 
Militare in pensione) notava qualco- 
sa evoluire nel cielo. “Sembrava ini- 
zialmente un pallone”, racconta 
Zitella “e l'abbiamo visto sorvolare 
una fila di alti pioppi, per poi atter- 
rare in un campo vicino. Incuriosito, 
sono corso tra gli sterpi e il grantur- 
co che si coltiva in quel campo, per 
vedere meglio, pensavo ad un pallo- 
ne e volevo prenderlo per regalarlo a 
Gianluca. Ma, stranamente, più mi 
avvicinavo dove sembrava fosse 
caduto e più quell’oggetto o quell’es- 
sere (non so come definirlo), si 
allontanava. Sembrava come se rim- 
balzasse sul terreno, allontanandosi 
volutamente da me, allora l'ho inse- 
guito di nuovo e la scena si è ripetu- 
ta. Ad un certo punto, gli ero così 
vicino che stavo per afferrarlo, quan- 
do si è alzato velocemente di circa 


extraterrestre dell'oggetto e io 


ento, finirono sull'ac- 
dal Losa “caselle” di Tori- 


î "a disposizione del- i: molti pensarono an 
missione | restano'a disposizioni. santi: molti pe 
das Nasa fncaricata di le autorità ea the in quella occasione ad 


ci È sta. ‘nché non sì sppurò 
rificati raccontati | faccia richiesta. to ra-Fi 4 an 
2 2simoni atendibili.— Suimuowoaizaiconi verità. EsPen ssica mil 
scettici: i 
resciali Mi 
con di. 


e jatico è in 
Mercet- miglia, potrebbe con ogni del mare Adriatico ha 


ordano un episodio 


A = 
VU sione jicuno sottovoce fa! 
mah porn vest dell'ae- PENE emibri della sua fa — GNenta che dall'altra parte 


L Tan. 


bo cersi: i 
:tella non vuole convince 
Ma Zitella quell’Et era vivo» 


due metri dal terreno e si 
è girato verso di me. In quel 
momento, ho capito che non si trat- 
tava di un comune pallone, da rega- 
lare a Gianluca. La “cosa” era alta 
circa 80 centimetri ed aveva delle 
appendici, simili a delle gambe attac- 
cate ad una testa sferica. Era di colo- 
re marrone, con leggere striature di 
color bianco. E poi gli occhi erano 
molto grandi, enormi, lucidi, come 
se fossero stati coperti da un velo di 
plastica trasparente. Sul capo si nota- 
va un’antenna bianca e in basso due 
gambette, di colore marrone scuro 
simili a due “V”. Non emetteva 
alcun suono, mi ha solo guardato 
per degli attimi che mi sono sembra- 
ti un'eternità. Quella cosa sembrava 
viva, ne sono pienamente convinto. 
In quel momento Claudio, mia 
moglie e gli altri, mi hanno chiama- 
to ed io mi sono girato verso di loro. 
Poi, ho nuovamente voltato la testa 
verso quella strana cosa e l'ho vista 
dileguarsi a incredibile velocità verso 
il Colle Savente”. 


& a destra. 


Tutte le testimonianze concordano in questa 
descrizione-tipo dell’umanoide volante, che a 


più riprese ha visitato le colline sulmonesi. 


simile accaduto a 


RE i ti 
i DIO sonisti sono diventa! 

Eli para della televisione 

Ospiti di Costanzo è della 


Ah sopra. 


Il testimone oculare Giuseppe Zitella. 


uniche tracce, 
le spighe bruciate 


Alcune tracce fisiche sono state rin- 
venute nel campo di grano dove è 
avvenuto il contatto di Zitella con la 
misteriosa “figura”. Infatti, da un 
margine all’altro della distesa di spi- 
ghe, si allungava una striscia di colo- 
re giallo molto più intenso. Alcuni 
steli delle stesse spighe presentavano 
insolite bruciature ad eguale distanza 
l’una dall'altra e sempre lungo quella 
scia. Inoltre, i 40 cani dell’alleva- 
mento, situato proprio in fondo al 
campo di grano, animali solitamente 
di buona indole e sempre d’appetito, 
nei due giorni successivi all’avvista- 
mento hanno ostinatamente rifiuta- 
to il cibo, un fatto assai singolare e 
mai accaduto prima. 


“chi sei e cosa vuoi da 
n01°° 


Dopo aver preso accordi telefonici, 
domenica 26 maggio 1996 mi sono 
recato a Pettorano sul Gizio (AQ) a 
due passi da Sulmona, in Contrada 
Rocchi, dove mi attendevano le 
famiglie Pettine e Zitella. Giunto nei 
pressi del canile, mi sono venuti 
incontro Claudio Pettine, la moglie 
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ed i figli. Claudio aveva un 
atteggiamento piuttosto 
scostante, ben diverso dal 
nostro incontro di quasi un 
anno prima, quasi volesse 
nascondere qualcosa. Dopo 
aver rievocato i fatti del- 
l’anno precedente, ho capi- 
to che sotto il suo freddo 
comportamento c'era una 
notevole perplessità: il sig. 
Pettine infatti era stato 
testimone di un altro episo- 
dio inspiegabile, avvenuto 


il 6 Maggio. Questo è il 


suo racconto. 

“Mi trovavo vicino al canile, con 
degli operai al lavoro sulla mia futu- 
ra casa, quando uno di questi urla 
all'improvviso dicendomi che c'era 
da andare a raccogliere una specie di 
pupazzo che stava volando verso il 
basso e che si stava posando a due 
passi da noi. 

Sono sceso di corsa dalle impalcature 
e, dirigendomi verso il luogo indica- 
to, ho visto che effettivamente qual- 
cosa stava scendendo lentamente, a 
circa un centinaio di metri da noi, 


dietro alcuni alberi di pioppo. Ho 


pensato che 


forse poteva 
trattarsi dello 


stra Venerdì 25 Giugno 1993 
e PRA Anno 115-N.173 
che vide mio Guglielmo abate 


cognato un paio 
di anni fa. 
Allora ho deciso 
di andare ad 
osservare più da 
vicino. Ho chie- 
sto a mia moglie 
se voleva venire 
con me, ha 
acconsentito e 
abbiamo preso il 
motorino per fare 
più presto. Siamo 
arrivati ad una macchia di pioppi, e 
lo abbiamo visto proprio lì, ad una 
decina di metri davanti a noi. 
Eravamo entrambi sbalorditi. 
Dondolava e rimbalzava, come se 
avesse avuto un cuscino d’aria sotto 
quei piedini. Allora ho detto a mia 
moglie che era venuto il momento 
di sapere chi era oppure che cosa 
fosse ed il motivo di queste strane ed 
inusuali visite. Mi sono fatto più 
vicino e, arrivato ad un paio di metri 
dalla “cosa”, mi sono reso conto che 
era molto simile a quello che aveva- 
mo visto l’anno prima. Aveva quegli 
strani occhi neri che sembravano fis- 
sarmi intensamente. Mi sono fatto 
coraggio e ho detto: “Chi sei e che 
cosa vuoi da noi?” tentando di avvi- 
cinarmi ancora. Il “pupazzo” ha fatto 
subito un incredibile salto indietro 
di qualche metro, poi è salito in ver- 
ticale ad una velocità rapidissima e, 
con movimenti a scatto, si è diretto 
verso le montagne, per poi infine 
sparire. Era identico, nella forma, a 
quello avvistato da mio cognato. 
Una testa, due occhi neri coperti da 
una maschera trasparente, due zam- 
pette con due “V” nere come incise 
sopra. Era di colore marrone chiaro, 
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con alcune striature più chiare ai lati. 


Mia moglie, rimasta indietro, era 
pietrificata dallo spavento. Abbiamo 
deciso di non raccontare a nessuno il 
fatto, finché non fosse intervenuto 
qualche esperto che prendesse seria- 
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Et ha osservato a lungo il velivolo, 


L’Ufo vola sopra 


oggetto misterioso 
Cinque piloti dei vigili del 


TIZIOLA 


Ah sopra. 


Le redazioni dei quotidiani regionali 
concentrarono la loro attenzione sulla mancata 
collisione con l’“oggetto animato”. 


% a sinistra. 


Ricostruzione dell’avvistamento 
del sig. Claudio Pettine. 


“quando 
sIaMO arrivati 
fassa 
ad una 
decina 

di metri 


davanti a Nol” 
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girandogli attorno, poi rapido è scomparso 


Pescara 


in rotta di collisione con un elicottero 
fuoco raccontano la loro avventura 


mente la cosa'e non ci co 

da alienati. Perchè, ric rdo en 
mo, alcuni giornalisti ed 
appartenenti a certi centri ufologici 
(che in questa sede, non voglio men- 
zionare), mi hanno trattato come un 
allucinato e ci hanno definiti pazzi 
visionari”. 


€C 
un essere 0 una “sonda 
robot” 


AI termine di questo racconto, è cre- 
sciuta in noi la consapevolezza di avere 
a che fare con un caso importante il 
cui coefficiente di stranezza è molto 
alto. L'elemento più anomalo è dato 
dalla presenza persistente di un “esse- 
re” dall'aspetto vagamente umanoide, 
ma caratterizzato da elementi che lo 
possono ricondurre ad una sorta di 
“sonda robotica” che ogni tanto riap- 
pare nella stessa zona, con una deter- 
minata frequenza. Inoltre, e questo è 
di particolare rilevanza, tale presenza 
viene associata - in base a nuove e 
recenti testimonianze - a quella di 
oggetti volanti non identificati di 
forma discoidale e globi luminosi che 
evoluiscono nella zona in questione e 
che saltuariamente si manifestano pro- 
prio sopra l'allevamento dei cani, i 
quali ad ogni apparizione dei suddetti 
oggetti non solo si mostrano intimori- 
ti e disturbati, ma non si nutrono per 
un paio di giorni. Ecco lo scenario di 
quanto accade a Contrada Rocchi. 
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Una ‘sogliola’ 
di trenta metri 


Esistono ulteriori testimonianze cor- 
relate ai fatti esposti sin qui. La stes- 
sa sera del 6 Maggio 1995 un ragaz- 
zo di 21 anni residente nella zona 
(che ha richiesto di mantenere l’a- 
nonimato) avvista un globo lumino- 
so di enormi proporzioni, di colore 
bianco che stazionava sopra gli alberi 
vicino all’allevamento di cani di 
Claudio Pettine. Alcuni giorni dopo 
il sig. D’Eramo G. è intento a lavo- 
rare con la sua pala meccanica quan- 
do improvvisamente il motore del- 
l'attrezzo si spegne misteriosamente. 
Quanto mai perplesso, il sig. 
D’Framo decide di andare a prende- 
re dei ferri nella sua abitazione per 
smontare la pala e cercare di risolve- 
re il guasto. Ma, proprio nell’istante 
in cui sta per varcare la soglia di 
casa, sente il rumore della pala mec- 
canica che riprende a funzionare, da 
sola. Un altro avvenimento collega- 
bile con il famoso “robot volante” è 
accaduto verso la metà di Luglio: 
vede ancora come testimoni le fami- 
glie Zitella e Pettine, che si trovava- 
no al canile. Concetta Pettine rac- 
conta la sua esperienza con una mal- 
celata ritrosia. 

È la prima volta che ne parla ad 
inquirenti. 

“Dovevano essere le 15,30-16,00 
quando ad un tratto mi accorsi della 
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presenza di un oggetto a forma di 
“sogliola”, che si era posizionato 
sopra i pioppi, distanti da noi circa 
200 metri. In quel momento urlai, 
sia per attirare l’attenzione sia per 
avvertire tutti gli altri (Claudio e 
mio marito Giuseppe). L'oggetto era 
veramente molto grande, all'incirca 
30 metri, di colore grigio opaco e 
sembrava vibrasse pur stando fermo 
nell’aria. Stava sopra i campi, pro- 
prio vicino al luogo dove si posò la 
prima volta il “pupazzo”, ad un'altez- 
za di circa 40-50 metri. Ci prese il 
panico, oltretutto intorno non c'era 
anima viva. C’eravamo distratti solo 
per pochi secondi e quell’affare 
intanto si era spostato con uno scat- 
to incredibile che lo ha proiettato in 
avanti di circa 300 metri; poi si è 
diretto, molto lentamente, verso le 
montagne, vibrando sempre. 
Eravamo allibiti, anche perché l’og- 
getto non aveva nulla a che vedere 
con il “pupazzo volante”. 
Comunque, oggi ci siamo abituati a 
queste presenze strane nel nostro 
cielo. Voi sapete di che cosa si trat- 
ta 0) 


iO ge n ; A 
uci dal comportamento 
intelligente 


Raccolta la sua testimonianza, abbia- 
mo chiesto alla signora Concetta 
Pettine se era in grado di disegnare 

-) e € . ” 
quell'oggetto a forma di sogliola”, 


ma purtroppo non ne era capace. 
Allora, basandoci sulle altre testimo- 
nianze abbiamo tentato di tracciare a 
matita un identikit dell’oggetto. Ne 
è scaturita l'inconfondibile forma di 
un Disco Volante del diametro di 25 
o 30 metri. Aveva un colore grigio 
chiaro e metallico, che non ha mai 
cambiato, sia quando stazionava 
sopra i pioppi, sia quando si è allon- 
tanato in direzione delle montagne. 
Effettuava solo movimenti oscillato- 
ri. Non presentava oblò. Ma altri 
eventi sarebbero nuovamente occor- 
si, stavolta con la “partecipazione” 


una notte 


all'inseguimento 
delle UCI 


misteriose 


4 a sinistra. 


R “pupazzo” sorvolava prima questi pioppi e 


poî si posava nel campo di grano sulla sinistra. 


v sotto. 
La casa in costruzione dove C.Pettine 
ha visto lo strano essere il 6.5.1996. 


di due globi luminosi. 

Era una sera (indefinita) dell’estate 
1995. Alle 23,00 circa le famiglie 
Zitella e Pettine sono riunite con 
altri amici, nei pressi del canile, a 
prendere il fresco. La loro attenzione 


viene attratta da una fonte luminosa 


molto intensa che sembra muoversi 
“intelligentemente” da Nord a Sud. 
Claudio Pettine ricostruisce così l’e- 
vento. 

“Abbiamo visto due globi luminosi, 
volare nel cielo. Dapprima pensam- 
mo che fosse un elicottero o un 
aereo. Ma gli aerei in questa zona 
non passano mai, eccetto qualche 
elicottero militare o dei Vigili del 
Fuoco. Non si udiva nessun tipo di 
rumore ed i cani non abbaiavano, 
ma ululavano. Come dimensioni, 
uno era pressappoco grande come 
un'automobile, l’altro era legger- 
mente più piccolo. Procedevano ad 
una velocità costante, di circa 50 o 


60 km orari, ad un'altezza di circa 
100 metri dal suolo e si dirigevano 
verso le montagne che sovrastano 
Pettorano sul Gizio. Eravamo inti- 
moriti, tanto che alcune mogli dei 
nostri amici si erano messe a piange- 
re, sinceramente non so se per paura, 
oppure per l'emozione. Ma ci siamo 
fatti coraggio e, in quattro, siamo 
saliti in macchina per seguire più da 
vicino quelle due luci. Dopo poco le 
abbiamo viste bene: si erano ferma- 
te sulle montagne vicino la strada 
statale che conduce al lago di 
Scanno. Erano lì, immobili nel 
cielo. Sembrava quasi che ci stessero 
attendendo. Abbiamo preso dalla 
strada statale una “mulattiera” che 
conduce fin su, proprio dove si tro- 
vavano le luci misteriose, che illumi- 
navano a giorno tutta la vallata. 
Arrivati alla fine della strada, le luci 
erano svanite nel nulla. Tutto taceva, 
nel buio più completo, sotto una 
splendida volta stellata. Mentre risa- 
livamo in macchina, delusi dalla inu- 
tile caccia, ecco ad un tratto una for- 
tissima luce abbagliante che ci inve- 
ste. Uno dei nostri amici, che desi- 
dera mantenere l’anonimato, comin- 
cia a piangere, esce dalla macchina e 
scappa in preda al panico. Io allora 
cerco di mettere in moto, ma inva- 
no. Mio cognato scende dalla mac- 
china per rincorrere il nostro amico, 


lo raggiunge e lo blocca. L'auto for- 
tunatamente dopo vari tentativi si 
avvia. Nel frattempo il bagliore si fa 
sempre più forte, forse quelle luci 
stavano avvicinandosi a noi. Ho 
fatto velocemente retromarcia e per- 
corsi circa 50 metri ho caricato su 
mio cognato e l’amico. Ho dato 
tutto gas e lungo la strada le luci 
continuavano ad inseguirci, poi ad 
un tratto sono svanite, come se si 
fossero dissolte nella notte. Quando 
siamo rientrati a casa eravamo tutti 
sudati, praticamente sconvolti e 
scioccati”. 

Si delinea, in conclusione, una casi- 
stica abbondante di avvistamenti 
UFO a carattere ciclico, che vede 
come testimoni, non solo le famiglie 
Pettine e Zitella, ma anche altri resi- 
denti della zona. Tutti sono pronti a 
giurare che lì c'è qualcosa e che non 
si tratta comunque di aerei, elicotteri 
o palloni sonda. Le nostre indagini, 
ovviamente, proseguono. In questa 
bella zona dell'Abruzzo centrale, evi- 
dentemente segnata da manifestazio- 
ni che al momento possono solo 


definirsi UFO. 


è 4 sotto. 


Indicato con il cerchio il punto dove è stato 
avvistato il disco volante a fine Giugno 1993. 
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di Antonio Chiumiento 


Do /7 gennaio 1995, alle 
MA” 01 19 circa, la signora 
sue ” nata nell ‘agosto del 1932, 

* di professione contadina (e casalin- 
ga), ha un “incontro ravvicinato del 
III tipo”, appena uscita dall'abitazione 
di una sua amica in via 
Nannavecchia a S. Foca (fraz. di 
S.Quirino) in provincia di Pordenone. 
Ecco, di seguito, il suo racconto (rica- 
vato dalla registrazione su nastro 
magnetico della relativa indagine). 


Alle 6 di sera circa del 7 gennaio 
1995 - era ormai buio - sono andata 
a trovare una mia amica che abita a 
50 metri circa da casa mia, sempre 
in via Nannavecchia. Dopo essere 
stata con lei circa un'ora, verso le 19, 
sono ritornata a casa ed appena usci- 
ta dal cancello dell’abitazione in cui 
ero ospite, ho visto delle strisce o 
meglio dei fasci di luce gialla, rossa 
verde e bianca che venivano verso di 
me ad una altezza di circa 5 metri 
dal suolo e da cui proveniva un “tic- 
chettio”. Ho pensato che questo 
suono ritmato fosse dovuto al lavo- 
rio di un picchio, ma la mia atten- 
zione era rivolta soprattutto a quei 
fasci di luce dai quattro colori. 
All'improvviso, subito dopo che un 
fascio di luce bianca era venuto nella 
mia direzione, proprio vicino al can- 
cello della mia vicina, ho sentito 
come un tonfo o un rumore cupo: 
un “essere” era atterrato proprio 
davanti a me, a poco più di un 
metro di distanza, “ondeggiando” 
come per ritrovare il baricentro. La 
mia reazione, contraria a quella che 
si può pensare, non è stata di paura, 
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ma, dopo essermi fermata, ho porta- 
to istintivamente, in segno di difesa, 
il braccio alla fronte ed ho pensato 
che volesse portarmi via. Comunque 
ho cercato immediatamente di ren- 
dermi conto di che cosa si trattava: 
di fronte a me c'era un “essere” alto 

1 metro e mezzo circa, al massimo 1 
metro e sessanta, in tuta e ”guanto- 
ni” grigi e con il volto coperto da 
una sorta di passamontagna. Lo stra- 
no “essere” teneva nella mano destra 
”un’asta” e sulle spalle portava un 
paio di contenitori cilindrici. 

A un certo punto ha “scoperto” gli 
occhi tirando su come una specie di 
“frontino” e così ho potuto osservare 
che essi erano neri, lucidi e belli ed 
egli mi guardava dal basso verso l’al- 
to. Sottolineo che sono stata attratta 
soprattutto dagli occhi di questo 
“essere” che erano, secondo la mia 
netta impressione, anche piccoli. 
Siamo rimasti nella stessa posizione 
per pochissimo tempo: comunque 
ho avuto la netta sensazione che il 
“curioso individuo” respirasse 
profondamente e/o emettesse un 
borbottio come se tentasse di comu- 
nicare con me. Avrei voluto parlar- 
gli, ma non ne ho avuto il coraggio, 
soprattutto perché venivo attraversa- 
ta da un pensiero che ho menzionato 
prima: “che voglia portarmi via?”. 
Non ho fatto a tempo a darmi una 
risposta che l’“essere volante” è ripar- 
tito staccandosi dal suolo, mentre 
avvertivo sopra di me un ronzio 


in questo servizio. 
Illustrazioni di Ugo Furlan. 


Ulafre]a](o) 
un rumore 
@0|0/0) 
qualcosa 
era atterrato 
davanti 

a me 


come quello prodotto da uno sciame 
di vespe o da un falò. Non ho esitato 


a dirigermi subito verso la mia abita- 


zione, che ho raggiunto di lì a poco: 
l' “incontro” con quell’“insolito indi- 
viduo” è durato pochissimo tempo. 
Rientrata a casa ho guardato l’orolo- 
gio della cucina: le 19 erano appena 
trascorse e ho subito detto a mio 
figlio E: “Mi è successa una cosa...” 
ma, rendendomi conto che egli non 
era interessato al mio racconto, non 


l'ho intrattenuto più di tanto. Decisi 
così di non farne parola nemmeno 
con mio marito e soltanto qualche 
tempo dopo mi sono confidata con 
pochissime persone. Sono stata pra- 
ticamente zitta “chiedendomi se era 
un UFO o uno spiritaccio”; tante 
volte sono portata a credere proprio 
che si trattava di uno spirito burlone. 
Nessuno è obbligato a credermi, ma 
è un fatto che mi è veramente suc- 
cesso. Ne sono rimasta colpita ma 
non spaventata, non ho visto il suo 
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volto 


ma mi è sembrata una “bella perso- 
na”, tanto che la mattina dopo ho 
avuto la tentazione di tornare sul 
posto, magari per trovare le impron- 
te che poteva aver lasciato. Si, perché 
pensandoci bene, doveva avere dei 
piedi grandi rispetto all’altezza, più 
larghi oltre che più lunghi. Non che 
fosse alto, altrimenti sarei scappata. 
Non era neppure grosso, tutt'altro. 

Il giorno successivo, alla stessa ora, 
sono tornata a far visita alla mia 
amica, consapevole che se avessi 
incontrato di nuovo lo “strano indivi- 
duo” non avrei avuto assolutamente 
paura, nonostante che a quell’ora 
d'inverno la strada fosse buia. 
L'“insolita persona” quella sera non si 
è fatta rivedere e neppure il 7 
Gennaio dell’anno successivo, quan- 
do sono tornata sul posto, circa alla 
stessa ora, proprio per rinnovare l’in- 
contro e magari scoprire l'identità del 
misterioso “essere volante”. 

La signora non vuole che venga citato 
il suo nome: in paese farebbero presto 
a dire che le è andato di volta il cer- 


è a destra. 


Via Nannavecchia a S.Foca 
luogo dell’avvistamento. 
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vello. Forse un bicchiere di troppo? 
Macché, lei è astemia. 
No, quella sera l' “uomo venuto dal 


‘lho sentito 
come 


respirare” 


cielo” lei lo ha proprio incontrato 
o meglio la probabilità che ciò si 
sia verificato è altissima, pur rima- 
nendo da dimostrare chi fosse. 


una vita come sempre 


Si ricorda, signora, che tipo di 

serata era? Pioveva? 

No, non pioveva, ma non mi 
ricordo se il cielo fosse stellato. 
In quella zona c'è illuminazio- 
ne? 

No, la strada era senza lampio- 
ni funzionanti: comunque 
avevo una certa visibilità grazie 
all’illuminazione prodotta da 
un bassissimo lampione posto 
nel giardino della mia vicina. 
Ha visto per caso cosa indos- 
sava ai piedi? 
Come degli “scarponi”, ma 
non saprei proprio come defi- 
nirli. 

Cosa diceva? 

L'ho sentito come respirare e/o bor- 

bottare, ma non capivo cosa volesse 

dirmi. 

Aveva mai visto qualcosa di strano 

in precedenza? 

No, non avevo mai visto alcunché di 

insolito prima di questa osservazio- 

ne. 

Quella notte è riuscita a dormire? 

Sì, tutta la notte. 

È cambiato qualcosa nella sua vita? 

Niente di particolare. 


OSCAR MONDADORI 


gli impianti alieni 
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| strane cose che accadono sulla terra 


Un cacciatore 
sui generis, 
Derrel Sims, 

ci racconta le ultime 
scoperte di 

una metodologia 
scientifica 

che approccia 

IN maniera 
rivoluzionaria 

II problema 
‘ADdUCtions” 


Ah sopra 
Derrel Sims indica uno dei minuscoli impianti 
recuperati dal suo team chirurgico. 


© a destra. 


Il dente anomalo dell’attrice di Hollywood. 


Ma aumenta anche il numero di 
quanti accettano la possibilità che 
l'impossibile avvenga, parlo degli 
incontri ravvicinati del III e del IV 
Tipo, mentre diminuisce la paura 
del ridicolo e cresce la coscienza che 
i rapporti su questo fenomeno sono 
reali ed attendibili. Ecco allora che 
chi si è impegnato da tempo in que- 
sto settore deve necessariamente 
aprirsi al confronto, ed alla collabo- 
razione con scienziati seri. I primi 
passi furono fatti da Leo Sprinkle già 
nella seconda metà degli Anni 
Sessanta, quando i presunti casi di 
abduction vennero codificati, all’in- 
terno di studi di psicologia e psichia- 
tria, come “Stress Post Traumatico”. 


le tecniche di ipnosi 


Aver inquadrato il problema in una 
sindrome volle dire affrontarlo con 


esistono 
diverse razze 
aliene 


EG aun 


l’aiuto di tecniche di 
regressione ipnotica. 
Io ritengo che, usata 
propriamente, l'ipnosi 
permetta di scoprire 
dettagli sepolti nella 
memoria e soprattutto 
di fare luce sul 
“Missing Time”, il 
vuoto temporale che 
spesso i presunti rapiti 
dicono di provare. 


Purtroppo tale metodologia non 
viene ancora accettata dall’establish- 
ment degli psichiatri e degli psicolo- 
gi. Ma noi procediamo secondo una 
strategia di ricerca scientifica: i dati 
che vengono raccolti sotto ipnosi 
non possono essere ignorati 0 sem- 
plicemente catalogati come anomali; 
costituiscono invece un modello che 
si ripete e l'osservazione di dati che si 
ripetono è scientificamente corretta. 
Ci descriva alcuni risultati dî questo 
approccio. i i 
Negli ultimi anni sono stati pubbli- 
cati i lavori di Mack, Pritchard, 
Jacobson ed altri che presentano 
molti punti di contatto. Un elemen- 
to che mi colpisce - considerando 
che anche io sono da considerare un 
“repeater” - cioè una persona che ha 
vissuto più esperienze di abduction 
nella sua vita - è che chi perpetra i 
rapimenti utilizza tecniche che 
vanno al di là delle capacità umane a 
noi conosciute. Un altro è che alcu- 
ni dei responsabili probabilmente 
non usano tecnologia creata da loro. 
Mi spiego. È tale la varietà di uma- 
noidi descritti dai rapiti da far pensa- 


re che esistano molte diverse razze 
aliene, caratterizzate da diversi livelli 
di sviluppo e differenze morfologi- 
che, come altezza, mani, etc. senza 
contare che, in vari casi, è stata 
riportata la presenza di individui di 
diverse razze all’interno delle astro- 
navi in cui era stato condotto un 
umano rapito. Inoltre tutti, indistin- 
tamente, sembrano interessati alla 
nostra fisiologia, alla genetica, alla 
riproduzione, alla nostra natura 
psico-fisica ed alla 
nostra sfera emoziona- | 
le. E il loro co 
mento si riflette inva 
riabilmente nelle stes- 
se procedure: il sog- 
getto viene prelevato, 
viene fatto attraversare 
i muri delle abitazioni 
o le finestre e poi 
viene trasportato a 
bordo dove, in uno 
stato di “tranquillità 
forzata” ed immobiliz- 
zato, il soggetto è posto in condizio- 
ne di essere esaminato. Potremmo 
anche, ora, descrivere compiutamen- 
te lo “stato dell’arte” degli impianti 
chirurgici per come noi comune- 
mente li conosciamo, ma è inutile: 
nessuna 


vele cecniche chirurgiche note pre- 
senta le stesse indicazioni anomale 
dei presunti impianti alieni. Vorrei 
solo accennare a due aspetti del 
fenomeno: il primo è che le abduc- 

dons possono avere inizio in età assai 
, su soggetti che poi, progres- 
sivamente vengono sequestrati di 
muovo; il secondo è che spesso i figli 
di individui rapiti entrano nella stes- 
sa sfera di esperienze dei genitori e la 
sequenza di rapimenti, all’interno di 
uno stesso ape familiare, si 
amplia. 

Questo || puiffimeers "dell esperienza ha 
una logica? — 

La logica risiede esclusivamente nel 
fatto che tutti i soggetti presentano 
gli stessi sintomi fisici, dalle copiose 


perdite di sangue dal naso 


non c'è memoria, e viceversa si 
manifesta un impianto, c'è la diffi- 
coltà anche di ricostruire l’iter che lo 
abbia generato e questo richiede 
tempo. In effetti il livello di docu- 
mentazione necessario, prima di pro- 


E° a sinistra. 


Il retro della “business card” di Derrel Sims. 


| degli impianti rimossi 


nozione chirurgica, è 
e il tempo anche è impor- 


Alcuni degli oggetti da noi rimossi li 
ho qui con me. Il primo, molto pic- 
colo, è fuoriuscito da un occhio di 
una signora ed è stato studiato da 
esperti dell’Università di Houston: 
microbiologi, entomologi e biologi i 
quali non hanno saputo spiegarne la 
presenza e ne sono stati molto colpi- 


Ah sopra. 


Il bisturi del chirurgo affonda nella mano 
di Pat Parrinello. (foto copyright Saber Enterprises) 


di a sinistra. 


Un momento dell’intervento sul piede 


di “Patricia” per rimuovere due oggetti. 
(foto copyright Saber Enterprises) 


ti, considerando anche che non 
erano a conoscenza del fatto che 
fosse relazionato ad una componente 
ufologica. Qui potete vedere due 
palline metalliche ultra piccole (2,1 
mm. di diametro): sono state espulse 
dalla narice di una ragazzina in 
seguito ad uno starnuto la mattina 
dopo essere stata rapita. Il campione 
successivo ci è stato consegnato da 
uno psichiatra che ci ha detto che 
l'oggetto era innestato a livello 
superficiale sotto l'epidermide del 
braccio di una sua paziente vittima 
di un presunto rapimento. Questi 
due campioni invece fanno parte di 
un gruppo di quattro oggetti che in 
natura non esistono. Essi si trovava- 
no innestati in profondità, in perfet- 
ta linea retta, nel tendine di un 
ginocchio di un uomo. Egli non ha 
mai detto di avere avuto esperienze 
UFO: tuttavia i dottori che hanno 
eseguito l'operazione non avevano 
mai riscontrato nulla del genere nel 
loro repertorio medico. Quest’altro è 
stato studiato dalla dottoressa Karla 


ALIENI PER 


| 
| 
| 
| 
| 


Turner, che me lo ha dato poco 
prima della sua morte. L'oggetto, 
facente parte di uno scenario di 
abduction, secondo la Turner fu stu- 
diato da un laboratorio forense. 

I risultati sono decisamente inquie- 
tanti: è un composto chimico che 
non può esistere in questa matrice. 
L'ultimo oggetto che vorrei mostrare 
è un dente. Esso appartiene ad una 
donna rapita, un'attrice di 
Hollywood che mi ha detto che fu 
costretta a farsi estrarre quattro denti 
del giudizio che erano troppo gran- 
di. La cosa strana è che il suo denti- 
sta le disse che un dente del genere 
dovrebbe appartenere ad una perso- 
na alta due metri e del peso di cento- 
venti chili, ma il problema è che 
quei denti non c'erano nella mandi- 
bola della signora nove mesi prima. 
Ovviamente oggi li stiamo facendo 
analizzare da un patologo. 
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conclusioni preliminari 


Vorrei infine sottolineare un aspetto 
interessante. Abbiamo scoperto che 
il bario, contenuto nel presunto 
frammento di Roswell, è presente in 
alcuni di questi impianti. 

Che conclusioni si possono trarre, 
allo stadio attuale delle vostre ricer- 
che. 

Il nostro proposito è primariamente 
quello di divulgare i risultati ottenuti 
sin qui da alcuni ricercatori nel 
campo delle abductions, affidandone 
i dati a scienziati di diverse discipline 
e soprattutto dottori in medicina. Se 
non avessimo avuto casi di presunte 
abductions che suggerivano l'enorme 
dilemma di operazioni chirurgiche 
evidenziate dalle cicatrici, senza che 
questi individui fossero mai stati sot- 
toposti ad operazioni chirurgiche in 
precedenza, non avremmo tentato 


4 a sinistra. 


l’oggetto anomalo nella mano radiografata 
di Pat Parrinello. (foto copyright Saber Enterprises) 


questa strada. Ora vogliamo andare 
avanti. Il 18 Maggio opereremo su 
quattro nuovi pazienti. Il primo caso 
è quello di una signora che presenta 
uno strano oggetto metallico inne- 
stato in un piede, avente le stesse 
caratteristiche di quello da noi 
estratto la prima volta. Ciò che è 
maggiormente interessante è il fatto 
che la signora ha dichiarato che un 
suo fratello morì inspiegabilmente 
per un caso di “combustione sponta- 
nea” e noi vogliamo verificare anche 
questo aspetto particolare. Il secondo 
caso, altrettanto intrigante, riguarda 
un presunto impianto în una mandi- 
bola, posto al.di sotto di un ponte 
dentale. Ho chiesto a questo signore 
se ne era a conoscenza e se avesse 
avuto contatti con alieni: mi ha 
risposto che il suo lavoro si si svolge 


<= — 


presso un'impresa che si occupa di 

appalti per il Ministero della Difesa 

degli Stati Uniti e che il ponte gli fu 
innestato da un dentista che operava 

propria per quella impresa. In 

sostanza, l'impianto non sembrereb- 

be essere alieno. Egli dichiara però 

che da quel momento è stato “messo 

in comunicazione” (in e out) con x 
delle voci, il che lo sta inquietando 

non poco. Il terzo caso è quello di 
Whitley È” sE 
Strieber, scrit- 
tore molto 
noto. Sembr 
che abbia du 
“oggetti”, un 
nella mano e 
uno nella 
testa. Ne 
abbiamo par- 
lato ed ha 
deciso di pro- 
cedere all’a- 
sportazione 
chirurgica. 
Del quarto 
paziente per 


re! 


ora è prematu 
ro parlare. 


| i/ caso Santilli 


Le dispiace dirci cosa pensa del 
caso Santilli? 

Devo dire che si sarebbe 
dovuto procedere diversa- 
mente. Santilli avrebbe 
dovuto affidare il materiale a 
scienziati in grado di analiz- 
zarlo..In ogni caso, noi 
dell’HUFON stiamo parteci- 
pando alle ricerche. Ci occu- 
piamo in particolare delle 
analisi della scrittura (di Jack 
Barnett?) presente sulle eti- 
chette delle bobine. Inoltre, 
dal responsabile della nostra 
équipe chirurgica è stata 
avanzato un suggerimento 
che mi sembra molto oppor- 
tuno: che ùn anatomo-pato- 


la ridicola 
Ipotesi della 
‘simdrome 
da falsa 


memoria” 


logo descriva passo per passo le pro- 
cedure dell’autopsia filmata, discu- 
tendola, evidenziando cioè cosa gli 
appare appropriato e cosa non lo è. 
Penso comunque che un giudizio al 


momento sia impossibile. E che non 
debba essere preso in considerazione 
il parere di chi parla tanto per parla- 
re. 

Lei ritiene che casi di abduction siano 
avvenuti anche prima dell'incidente di 
Roswell? 

Penso di sì. Nel mio caso, quando io 
fui rapito per la prima volta era il 
1952, allora avevo quattro anni, in 
Texas. E ricordo tutto perfettamente, 
non ho avuto bisogno di ipnosi. In 
taluni casi da noi studiati si regredi- 
sce nel tempo sino al secolo scorso, 
quando alcuni pazienti riferiscono 
esperienze di abduction occorse a 
loro lontani parenti. I rapimenti, a 
ben vedere, affondano le radici sino 
alla stregoneria di secoli e secoli 
orsono, con descrizioni molto preci- 
se di “inserti” di oggetti metallici di 
forma fallica nelle cavità corporee. 
Come si vede, cambia lo scenario, 
ma la sostanza delle intrusioni è 
molto simile. 

Secondo lei tutti i rapiti vengono 
‘impiantati’? 

Le nostre scoperte non lo dimostra- 


Spie ci 


no. Oltretutto, gli impianti sono 
molto difficili da individuare. 
Ritengo comunque che sia le prove 
fisiche, sia le tecniche ipnotiche, 
consentono di sgombrare il campo 
da ipotesi quali la “False Memory 
Syndrome” con cui si cerca sbrigati- 
vamente di chiudere tutta la com- 
plessa materia delle abductions. 
Allora ci dicano come si spiega che 
abductions da UFO sono state per- 
petrate ai danni di diverse persone, 
sei, otto persone che, residenti in 
diversi Stati, hanno descritto separa- 
tamente e dettagliatamente identici 
avvenimenti, stessi luoghi e ambienti 
dove erano state portate. Ed in loro 
si è evidenziata la presenza di 
impianti. 

Il possibile significato di questi 
impianti? E soprattutto, chi ne è 
responsabile, perchè lo sta facendo? 
Domanda pertinente. Forse il loro 
fine è quello di alterare il comporta- 


Àh sopra. 


Risonanza magnetica del cranio di un soggetto 
femminile di nazionalità statunitense, 
con un corpo estraneo impiantato nel cervello. 


< a sinistra. 


Derrel Sims ipno-anestetizza una sua paziente 
prima dell’intervento. (foto copyright Saber Enterprises) 
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mento di un individuo modifican- 
dolo mediante il controllo di tra- 
smettitori neurali, attraverso sostan- 
ze come serotonina e dopamina. 
Questo tipo di neuro-trasmettitori è 
stato identificato, a volte a livello 
molto basso a volte altissimo, in vari 
casi di abduction. 


. previsioni 


Nel ringraziare Derrel Sims non 
abbiamo potuto fare a meno di 
preannunciargli che, in Italia come 
negli Stati Uniti, le difficoltà cui 
andrà incontro nel promuovere e 
divulgare la sua attività, non si fer- 
meranno certamente al mero impatto 
con gli scettici e i critici. La ragione è 
semplice. La sua competenza in que- 
sto campo è davvero ragguardevole. 
La sua produzione di “hard data” è 
molto vasta. Derrel Sims ci ha fornito 
materiale documentale che assomma 
a decine di cartelle, video registrazio- 
ni delle operazioni chirurgiche di 
rimozione degli impianti estrema- 
mente documentate, dati di raffronto 
estremamente esaurienti. Solo una 
piccola parte di questo materiale è 
stato presentato in questa sede, anche 
fotograficamente. In ogni caso lo con- 
sideriamo fra i più coraggiosi ricerca- 
tori nel nostro campo e uomo degno 
del massimo rispetto. Ma temiamo 
che per lui la strada, come per altri 
pionieri della moderna ufologia, sarà 
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Neuro- 
trasmettitori 
sINtomatici 
IN Vari Casi 

di abduction 


E a sinistra. 


Il primo di due oggetti estratti da un paziente. 
(foto copyright Saber Enterprises) 


irta di ostacoli. Infatti, per quanto 
Sims faccia appello a tutti gli scien- 
ziati e patologi sinceramente interes- 
sati al fenomeno delle abductions, e 
nonostante egli offra gratuitamente a 
tutti - compresi quelli che ne voglia- 
no fare richiesta dall'Italia - la sua 
assistenza e l’opera del suo team chi- 
rurgico presso strutture ospedaliere di 
Houston specializzate - siamo pur- 
troppo certi che il suo ruolo di “esplo- 
ratore” - di un territorio oggettiva- 
mente così irto di ostacoli - e di inno- 
vatore nella ricerca della verità, lo 
porterà a farsi nemici acerrimi 
soprattutto qui. In quelli che la verità 
dicono di averla già scoperta e per i 
quali il fenomeno dei rapimenti è 
fantasia pura. Intanto, noi, Derrel 
Sims lo abbiamo invitato per il primo 
Convegno sui rapimenti alieni che si 
terrà il prossimo 19 Ottobre a Roma. 
E ha già confermato la sua partecipa- 
zione. 


Vv sotto. 


l’oggetto appena rimosso misura 4 mm 
di lunghezza. 


Indirizzo Internet: http://www.mi2.flashnet.it/ufo.network/ 


documentatissima ‘* 
opera'di introduzione 
alle più importanti 
tematiche dell'ufologia 
contemporanea 
160 paginé a colori,.- 
oltre 200 fotografie... 
Un vero pezzo da 
collezione per tutti 
gli appassionati 
ma anche un'opera 
indispensabile per 
gli studiosi più 
serie scrupolosi... 
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_IEERAURE DI "ESSERE RIPRESO” 


di Enzo Cammarota 
e Umberto Telarico 


1954: 
Grigignano 
D'Aversa, 

i primo bat 
caso dhi 
“abduction’ £ 
nel. Ji 
mondo? * 


> questa indagine retro- 
bw spettiva del 1974 viene 
ricostruito quello che potrebbe 
essere stato il primo caso di “rapi- 
mento alieno” nel mondo, avvenuto a 
Grigignano di Aversa e che vide prota- 
gonista un contadino, Giovanni 
Aquilante. Da allora in Italia si sono 
avuti anche altri casi di “abduction”. 
Alcuni sono stati a lungo oggetto di stu- 
dio da parte di inquirenti del CUN e 
di esperti multidisciplinari e i risultati 
delle investigazioni sono stati divulgati 
a suo tempo. Ma per altri casi, in ragio- 
ne di specifiche richieste degli stessi testi- 
moni, non è stato possibile farlo. D'altra 
parte, in tema di “abduction’, la pru- 
denza è d'obbligo ed il riserbo dei pro- 
tagonisti comprensibile. Il caso che qui 
presentiamo risale all'ondata autunnale 
che'interessò nel 1954 l'Europa occiden- 
tale e in modo particolare anche l'Italia 
e fi poi reso noto da alcuni quotidiani e 
pubblicazioni (Cf.: Luis Bulgarini, I 
dischi volanti, Sica ED. Roma, 1962, 
p. 69 e Marco Ciampo su Il Mattino 
ustrato - Anno 3°, n. 4, 27-1-1979), 
on tutta probabilità non gli venne 
l'importanza che a nostro avviso 
meritato. Erano altri tempi. 
nto ci riguarda direttamente, 
otmo sottolineare che non è stato 
ile esperire un'inchiesta dettagliata 
si sarebbe voluto, essendo ormai 
to il testimone principale, ma 
riteniamo comunque doveroso ed oppor- 
tuno rendere noto quanto da noi raccol- 
to, a al di là delle considerazioni 
perso il caso di Grigignano 
d'Aversa costituisce un precedente storico 
di grande importanza se, come appare 
dalla ricostruzione dei fatti, si trattò 
realmente di un “rapimento” da parte 
di esseri che ben poco avevano a che fare 
con gli umani della Terra e con pesanti 


conseguenze per la loro “vittima desi- 


De 


Gs 


a raccontarci l” iu ma la moglie, 


pensando che siamo dei giornalisti, 
cerca di dissuaderlo. Chiarito l’equivo- 
co e messo da parte l'audio registratore 
(principale motivo di diffidenza e 
sospetto), il signor Aquilante ci forni- 
sce la seguente dichiarazione dei fatti 
di quel lontano inverno del 1954. 

Alle ore 06.00 a. m. del giovedì 9 
Dicembre, suo padre Giovanni, allora 
poco più che cinquantenne, usciva per 
il quotidiano, duro lavoro dei campi. 
Quel giorno si aspettò invano il suo 
ritorno per l’ora di pranzo, come era 
sua consuetudine fare: passarono così 
per la famiglia 48 ore di angoscia. 

Alla sera del secondo giorno, Andrea 
Aquilante ed un altro membro della 
famiglia, tornando da un giro di ricer- 
che nelle campagne dei dintorni, giun- 
ti nei pressi della loro abitazione vide- 
ro, al di là di un muricciolo, due figure 
umane dagli occhi fosforescenti. 
Agghiacciato in un primo tempo da 
tale visione il sig. Andrea, dopo qual- 
che attimo, riuscì a scuotersi e tentò 
di inseguire le due ombre ma, scaval- 
cato il muretto dovette constatare con 
stupore che le due figure erano scom- 
parse come se si fossero volatilizzate. 
Su consiglio del parroco Don 
Pasquale, venne avvertita la locale 
caserma dei Carabinieri. 

Il mattino dopo alle ore 06.00 (alla 
stessa ora in cui abitualmente usciva 
per recarsi nei campi a lavorare) 
Andrea Aquilante faceva ritorno a 
casa. Era scioccato e disse di avere 
fame, ma non sembrava per nulla 
stanco. Non rispose alla moglie e ai 
figli che gli chiesero a più riprese cosa 


dhe (dei Sani 
come “l'arcobaleno”. Afferratolo per le 


mani lo sollevarono trasportandolo per 


il cielo. Particolare interessante e 
alquanto “anomalo” è che i due indivi- 
dui sembravano “elastici” in quanto 
ora gli apparivano come “nani” ora 
come “giganti”. Egli non ricordò come 
trascorse quelle 48 ore; ricordò sola- 
mente che i due “individui”, sempre 
trasportandolo per il cielo, lo lasciaro- 
no nelle immediate vicinanze della sua 
abitazione dicendo che sarebbero tor- 
nati a riprenderlo. Giovanni non 
fuggì, come riferirono i giornali dell’e- 
poca, fra cui Il Mattino del 13 
Dicembre 1954. Questi fatti - come è 
facile intuire - divennero in poco 
tempo l'argomento di discussione nel 
paese, gettando anche un certo allarme 
e panico nella popolazione. Tramite 
poi un corrispondente de “Il Mattino” 
i fatti vennero resi noti alla stampa 
nazionale che, come ci ha riferito il sig. 
Andrea, inviò diversi corrispondenti 
per intervistare suo padre. 


traumi permanenti 


Il sig. Andrea ci ha fatto anche presen- 
te che il padre non si riebbe più da 
quell'esperienza, restandone traumatiz- 
zato per il resto della sua vita, sia psi- 
chicamente e mentalmente (per un 
continuo stato confusionale) sia fisica- 
mente (per un difetto di linguaggio). 
Inoltre il padre visse gli anni seguenti 
alla sua esperienza nel continuo terrore 
di “essere ripreso” da quegli “indivi- 
dui”: terrore che non lo abbandonò 


Megna dei ia . Aquila 

parve per due giorni nel ORE del 
1954, ma che il fatto doveva attribui 
al suo stato mentale poco stabile, © 
anche perchè era dedito al bere: la sto- 
ria del “marziani” era stata quindi il 
frutto della sua “mente malata”. 
Sapendo bene (come aveva affermato 
il sig. Andrea Aquilante) che il padre 
non beveva più di quanto non bevesse- 
ro gli altri e che (prima di quell’espe- 
rienza) era mentalmente e fisicamente 
“normale”, ci siamo resi conto che le 
dichiarazioni del parroco potevano 
essere chiaramente e volutamente false, 
onde sminuire e ridicolizzare l’espe- 
rienza dell’Aquilante. 

Infine, si tenga presente che - allora - 
fu proprio Don Pasquale a consigliare 
alla famiglia Aquilante di rivolgersi ai 
Carabinieri del luogo per l’inconsueta 
ed inspiegabile assenza del loro con- 
giunto; che nessuno allora - tantome- 
no Don Pasquale - dichiarò alla stam- 
pa che l’Aquilante fosse dedito al bere; 
e che anche il figlio Andrea, insieme 
ad altri due parenti, ebbe modo di 
osservare “strane figure” aggirarsi nelle 
vicinanze della loro abitazione. Inoltre 
- e ciò non è da sottovalutare - le 
dichiarazioni del signor Giovanni 
Aquilante destarono allarme e panico 
nel paese. Ciò dimostra che il testimo- 
ne non era affatto considerato alcoliz- 
zato e tantomeno alienato mentale 
dalla gente del luogo. La realtà di quel- 
lo che veramente accadde in quel mat- 
tino del Dicembre 1954 - oggi come 
allora - purtroppo resta ignota. 
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| extra sensoriale) etc. 

Ora, seguendo un ragionamento stret- 
tamente razionale, formulato secondo 
de # la logica umana basata, èssenzialmen- 


| pranto, estremamente discutibile sul 7 


def ce p Reo | 
no dei as maggior 
mente dibattuti circa la 
natura degli UFO è quello | 

dell’apparente irrazionalità di 
determinati aspetti del fenomeno. * 
Questo, difatti, si manifesta ora come 
fenomeno fisico, tridimensionale e. 
logico (come nei casi con evidenze. re 
fisiche, rilevamenti strumentali, sorvo- 
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etc.), ed ora come fenomeno apparte 
nente a una diversa realtà, di tipo 
parafisico o psico-sociologico (come, 

in genere, s si rileva dal racconto di 
testimoni nei casi di contattismo, in 
alcuni casi di incontri ravvicinati del 
terzo tipo, negli eventi UFO preceduti 
e seguiti da fenomeni ESP (percezione 


n 


‘te, sul principio di causa-effetto e, per- 


conte 


col cai S| 


ogni parte del mondo, continua a pre- 
‘sentare aspetti altamente dubbi e con- 
traddittori, la sua natura ed origine 
vanno ricercate in un campo diverso 
da quello delle attività di una qualche 
forma di vita extraterrestre intelligen- 
te. Tale ragionamento, apparentemen- 
te solido e senza grinze, è, in realtà, 
come una carta velina, e cioè estrema- 
mente fragile, al pari della logica, 
superficiale, che lo ha generato. 
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. di anni in un tempo reale estrema- 
— mente breve, dall’altra gli effetti rivo- 
| ——luzionari che esso produrrebbe nel 
; — campo della cultura e del pensiero 
umano (dalla filosofia all'etica, dal 
GE pensiero teologico alle scienze, dall’e- 
Tati conomia ad ogni forma di ordina- 
I SNO PN TE | mento sociale e politico-militare) 
di x —_— determinerebbero il collasso della 
civiltà umana. Ciò in quanto essa ver- 
ù dgr rebbe cancellata come entità culturale 
5 e se stante, per divenire un surrogato 


dell’ altra ( quella aliena), con în più gli 
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fagina travolto GRAB intere. 


gti ad opera di diverse nazioni 


ci permetterebbe di colmare un diva- dr 
rio tecnologico di almeno un milione 


effetti ne; egativi che contraddistinguo- 


= pata (0 entità etniche) contattate da 


- la distruzione della nazione indiana 


 d’America ad opera dei colonizzatori 
inglesi; 


A cla distruzione, tuttora in atto, di 
atkere entità etniche africane ed 


genza aliena, du aver analizzato e 
valutato, secondo la propria logica, i 


vantaggi e gli svantaggi reciproci che 


‘ deriverebbero da un contatto fra le 


nostre due civiltà, avrebbe dovuto opta- 
re per una fra queste quattro soluzioni: 
1) Conquistarci. 

2) Rivelarsi palesemente senza per 
questo interagire nei nostri problemi 
interni. 

3) Ignorarci, cessando così ogni mani- 
festazione inerente la sua presenza 
sulla Terra. 

4) Per ragioni a noi ignote, almeno 
per ora, tentare di modificare il tragico | 
— sviluppo degli eventi umani; accele- 
— rando il processo evolutivo interiore 
dell'umanità. o parte di essa), dee. 


=, 


rivelata palesemente, e che la stessa, 
tuttora, presta attenzione allo svolger- 
si degli eventi umani (in caso contra- 
rio non avremmo il continuo afflusso 
di nuovi dati che arricchiscono la 
casistica ufologica), resta da verificare 
l’ultima ipotesi formulata e cioè quel- 
la secondo cui l’intelligenza che sem- 
bra operare dietro il fenomeno degli 
UFO voglia "indicarci qualcosa". 

Il "messaggio", che il "quid" alieno 
vuole trasmetterci, quindi, è rac- 
chiuso negli effetti che esso produ- 
ce nei vari settori della cultura e del 
pensiero umano. Da un'analisi 
generale del fenomeno UFO abbia- 
mo rilevato che detti effetti hanno 
un comune denominatore e cioè 
quello di accelerare il processo evo- 
lutivo della nostra civiltà, altrimen- 
ti ristagnante ed in fase di rapido 
degrado. Ora, per dare credito a 
questa ultima nostra affermazione, 
esamineremo gli effetti che, secon- 
do noi, sono stati indotti dal feno- 
meno degli UFO in vari campi del 


pensiero e dello scibile umano: 


1) Nel campo scientifico la sofistica- 
ta tecnologia ostentata dagli UFO 
ha stimolato alcuni ricercatori ad 
intraprendere (tra le altre cose) nuovi 
studi nel campo della fisica (gravità, 
elettromagnetismo, meccanica, dina- 
mica, etc.). Nuovi e straordinari pro- 
gressi, nei settori citati, ci darebbero 
la possibilità di rivoluzionare l’intera 
economia mondiale (oltre che i set- 
tori della ricerca spaziale delle comu- 
nicazioni), in quanto ci consentireb- 
bero l’uso di fonti energetiche ine- 
sauribili (ed assolutamente ecologi- 
che) come i campi magnetici e/o i 
campi gravitazionali. 

2) In campo politico, e quindi anche 
in quello degli ordinamenti e dell’e- 
tica sociale, l'atteggiamento apparen- 
temente non ostile del fenomeno 
UFO nei nostri confronti ha deter- 
minato, in seno all’umanità, l’evol- 
versi di un pensiero progressista, il 
quale rinnega gli assurdi principi di 
violenza e di gratuita aggressività su 
cui poggiano le strutture del potere 
mondiale e delle sue innumerevoli 
istituzioni. 
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| se un alieno intelligente... 


Se un alieno, intelligente, giungesse 
sul nostro pianeta in perlustrazione, 
dopo aver osservato per breve tempo 
l'umanità “laboriosamente” intenta a 
portare avanti una paranoica ed inar- 
restabile corsa agli armamenti, men- 
tre milioni di altri individui muoiono 
ogni giorno per l’effetto di carestie e 
di malattie, sarebbe costretto a redi- 
gere un rapporto del seguente tipo: 
“Il terzo pianeta del sistema solare è 
abitato da una specie biologica pen- 
sante composta, quasi totalmente, da 
individui affetti da una forma psico- 
patologica estremamente contagiosa 
e perniciosa di aggressività. Tale affe- 
zione culmina, periodicamente, nel 
genocidio fra esseri della stessa spe- 
cie”. Il nostro visitatore alieno con- 
cluderebbe il suo rapporto consi-. 
gliando un nuovo controllo del pia- 
neta fra 10 anni; cioè in quanto (egli 
ne è certo come lo siamo noi) se l’u- 
manità non si sarà distrutta in un tra- 
gico olocausto termonucleare, sarà 
perita per il rapido avvelenamento 
dell’ecosfera del pianeta, prodotto 
dall’inquinamento industriale. 

3) In materia di pensiero teologico (e 
filosofico generale) l’ipotetica esisten- 
za di esseri alieni più evoluti di noi 
sul piano interiore (e che, pertanto, 
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ed auto- 
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superiore 
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agirebbero secondo i principi di un’e- 
tica profondamente diversa dalla 
nostra) ha stimolato la nascita, in 
seno all’umanità, di una filosofia esi- 
stenziale fondata sui valori cosmici. I 
principi ispiratori di detta filosofia (il 
rispetto di ogni forma di vita e la 
conoscenza come scopo dell’esistenza 
dell’individuo) sono gli stessi che ani- 
marono il pensiero e l’opera di quei 
saggi tra i saggi come Buddha, 
Confucio, Gesù Cristo e pochi altri, i 
quali, così facendo, tracciarono a 
un'umanità cieca ed indolente, l’uni- 
ca strada per potersi avvicinare, sem- 
pre più, all’Essenza Primaria che per- 
mea ogni cosa... e che molti chiama- 
no Dio. 


la cortina fumogena” 

In pratica, quindi, lo scopo della p 
sunta intelligenza aliena, pare sia quel- 
lo di accelerare lo sviluppo dell’uma- 
nità senza turbare, come accadrebbe 
nel caso di un loro palese intervento, la 
somma delle energie e delle capacità 
naturalmente in gioco. 

Per attuare, sistematicamente, un tale 
progetto, quale migliore tattica di 


de 


i cinta cei ati atei ra ie 


“disorientamento psicologico” potreb- 
be essere indotta dal quid alieno se 
non quella di lasciare l'umanità nel 
dubbio circa la loro reale esistenza e 
presenza tra di noi? Ecco, quindi, tro- 
wata una spiegazione coerente all’alone 
di irrazionalità e paradossalità che, da 
sempre, caratterizza certi aspetti della 
fenomenologia ufologica. 

L'apparente incoerenza e l’irraziona- 
lità, rilevate da numerose apparizioni 
ufologiche, servono, quindi, a deter- 
minare una sorta di “cortina fumoge- 
na” con la quale si mimetizza, abil- 
mente, l'aspetto logico, coerente e 
finalizzato del fenomeno stesso. 

Il fenomeno UFO, oltre i già menzio- 
natieffetti sociali, politici e filosofici, 

ì produce, i in seno alle società umane, il 


genericamente con il 
termine ”ufologi”) operano come cata- 
"lizzatori interni, periferici, nel tessuto 
sociale di ogni nazione. Il fatto che. que- 
© sti individui appartengano alle più. 


ei il 


— diverse classi sociali, da quelle popolari | 


fino a quelle politico-direttive, militari e 
scientifiche, dimostra come la nuova 
corrente di pensiero sia infiltrata 
profondamente nel tessuto sociale con- 
temporaneo. L'attività degli ufologi (o 
stimo-catalizzatori), all’interno del pro- 
prio strato sociale, è continua. Questa è 
discreta e sistematica nei periodi duran- 
te i quali le manifestazioni UFO rista- 
gnano, mentre diviene spasmodica ed 
eclatante nei periodi di fl2ps, durante i 
quali le manifestazioni di questo tipo 
sono particolarmente intense ed estese 
nel tempo. Il pensiero umano sta 
vivendo una metamorfosi radicale ed 
inarrestabile. Gli effetti di tale cambia- 
mento sono generali: gli eventi ceco- 
slovacchi del ‘68, quelli polacchi del 
‘78, la guerra in Afghanistan, l'indiffe- 
renza di vasti strati sociali ad ogni 
forma di potere totalitario, l’ondata di 
pacifismo e antimilitarismo, che sta 


| stravolgendo ed inceppando lo strito- 


lante ed alienante meccanismo della 
| violenza ideologica istituzionalizzata 
i (guerra, tensioni e violenza sociale, 
Ù etc.), la sfiducia e l'indifferenza di 
sempre più vasti strati sociali verso 
| ogni forma di istituzione politica=eco- 
nomica responsabile di aver, prodito- 
riamente, degradato l’ambiente natu- 
rale del nostro pianeta (ormai irrepa- 
rabilmente), per il solo scopo di acqui- 
sire potenza economica e demagogica 


sulle masse sociali che erano ad esso 
sottoposte. 


umanità in stato 
di trance 


Il fenomeno UFO, in definitiva, 
appare come il classico schiocco delle 
dita dell’ipnotizzatore che determina 
la fine della trance nel soggetto sotto 
ipnosi (in questo caso l'umanità), sot- 
traendolo, così, al deleterio controllo 
dell'operatore (qui rappresentato dal 
potere e dalle sue istituzioni). 
Secondo il nostro punto di vista 
(determinato in base all'esperienza 
accumulata in oltre due decenni di 
attività di ricerca nel campo ufologi- 
co) per formulare un'ipotesi esplicati- 
va, circa la natura del fenomeno in 
questione che sia il più possibile vici- 
no alla realtà, non basta rilevare le 
caratteristiche tecnologiche ed esterio- 
ri delle singole apparizioni di oggetti 
volanti sconosciuti, ma bisogna 
approfondire, contemporaneamente, 
lo studio inerente agli effetti che detta 
classe di fenomeni produce sulla 
coscienza e sul pensiero del singolo 
individuo e quindi, per induzione 
diretta, sullo sviluppo delle società 
umane. Allo stato attuale del proble- 
ma questa ci pare l’unica strada possi- 
bile per poter giungere, in qualche 
modo, alla verità sulla natura e sugli 
scopi del fenomeno UFO. 

Questa nostra analisi, tra l’altro, ha 
voluto porre in evidenza il fatto che 
“aspetto irrazionale” più volte rilevato 
nel comportamento del fenomeno 
UFO, non può essere considerato 
determinante per escludere una sua ori- 
gine in termini di “prodotto tecnologi- 
co di civiltà extraterrestri”. 

In ogni caso, qualora i termini della 
questione ufologica dovessero modifi- 
carsi realmente in futuro, saremo sem- 
pre pronti a verificare anche le nostre 
deduzioni e convinzioni su di essa. 

È nostra opinione che la saggezza 
della vera conoscenza sta nel saperla 
attendere senza pretendere di rag- 
giungerla nell'arco della nostra breve 
esistenza. 
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Il primo numero di “Dossier ALIENI” ha 
registrato un lusinghiero successo di 

| pubblico. Lo testimoniano anche le 
numerose lettere che hanno accompa- 
gnato la nascita di questa rivista. Il 
tono generale dei commenti è stato di 
plauso e ringraziamo tutti per i pre- 
ziosi consigli. Ricordiamo comunque 
che questa Rivista si rivolge sia a chi 
esige un approfondimento rispetto a 
“Notiziario UFO", sia a quanti voglio- 
no “spaziare” nella materia ufologica, 
esplorando in particolare i suoi aspetti 
peculiari in connessione alle “manife- 
stazioni” delle entità ad essi associate 
e non. Ovviamente, nel perseguire 
questo fine, ci imbattiamo sempre di 
più nelle problematiche innescate 
dagli Incontri Ravvicinati del III e del 
IV Tipo, cioè sul territorio dove 
“Uomo” e “Alieno” sembrano interagi- 

. re praticamente e realisticamente. 
Alieno, dunque, inteso in tutte le sue 
forme ed espressioni, in base a testi- 
monianze e rapporti attendibili, ieri e 


oggi. 


A quei Lettori, eventuali protagonisti 
di IR3 e IR4, desiderosi di collaborare 
con noi, chiediamo di precisare quan- 
to più possibile ciò che si ha intenzio- 
ne portare alla nostra attenzione. Inol- 
tre, un mezzo validissimo, nell'imme- 
diato, è rappresentato dal 
“Questionario sui rapimenti alieni" che 
presentiamo a pagina 71. 


Roma, 19 Ottobre 199 


Convegno sui 


“Rapimenti Alieni” 


Ma se volete saperne di più non pote- 
te mancare il prossimo appuntamento 
di sabato 19 Ottobre a Roma dove, 
presso il Teatro San Leone Magno 
(angolo Via di S. Costanza e Via 
Bolzano) si terrà il nostro Primo 
Convegno Internazionale sul fenome- 
no dei “Rapimenti Alieni”. 

Il convegno è organizzato in collabora- 
zione con il Comitato Scientifico del 


CUN e con il supporto logistico del 
CETI di Roma. i 
| lavori del Convegno si apriranno alle | 
ore 9:00, avranno una interruzione 
alle ore 13:00 e riprenderanno alle ore 
15:00 per terminare alle 19:30. 
L'ingresso sarà a pagamento. 

Sono stati invitati esperti statunitensi, i - 
fra i quali il prof.John Mack, ‘docente di 
Psichiatria dell'Università di Harvard, lo 
psicologo John Carpenter (MUFON), il 

tecnico Derrel Sims ed il “rapito” Travis. 

Walton. 

Nel numero di Ottobre di questa rivista 

verrà presentato l'ordine degli inter- 

venti dei relatori ed il programma, che 

è ancora in fase di definizione. 


Per ulteriori informazioni: 
06/8542974 (CUN) 
06/8278921 (CETI) 


Continua 
l'inchiesta sul 
“contattisMo’ 
parliamo 
degli emull 

di AdamskKi 
nel nostro 4 


di Roberto Pinotti 


Paese 


Ah a tutta pagina. 
Presunta immagine medianica dell’extraterre- 
stre Adoniesis diffusa da Eugenio Siragusa. 


seconda parte 


opo aver analizzato, 
nei suoi aspetti generali e 
“« +)» . 
storici”, il fenomeno dei 
“contattisti”, cioè di quanti 
dichiarano di intrattenere rapporti 
continuati e voluti con “intelligenze 
extraterrestri”, cerchiamo di metter- 


fine a fuoco la nascita e lo sviluppo 


el nostro Paese. Il “contattismo” si è 
inserito abbastanza bene nella scena 
italiana e si può dire che vi abbia 
dominato il decennio 1955-1965, 
cioè fino alla morte di George 
Adamski ed alla creazione del Centro 
Ufologico Nazionale. 


i dischi 


damski, reso famoso in 
mondo dal successo editoria- 
i volumi “Flying Saucers 

È e “Inside The Space 
n “I dischi volanti 
A bordo dei dischi 
Mediterranee, Roma, 
4, ristampati recente- 
el 1954 vide la luce in 
e Saucers Speak!” di G.H. 
Williamsonte A. C. Bailey, un “dia- 
rio radio” di comunicazioni di pre- 
sunta origine extraterrestre, correda- 
to dalle testimonianze giurate dei 
protagonisti della vicenda e seguito, 


poi, da “UFOs Confidential” del 
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Ah sopra. 


Disegno del pilota extraterrestre Orthon, 
disceso, a detta di Adamski, nel deserto 
dell’Arizona nel 1952. 
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Ah sopra. 


“Astronave madre venusiana” fotografata 
da George Adamski. 


è a destra. 


Foto delle impronte lasciate 
da Orthon nel deserto. 


solo G.H. Williamson. 
Pubblicato con il titolo “I 
Dischi Parlano!” (Ist. Edit. 
Domus, Milano, 1957), le 
semplici e quasi casalinghe 
tecniche, suggerite dagli 
autori, per innescare con- 
tatti dapprima medianici 
quindi radiofonici con i 
piloti degli UFO, entusia- 
smarono non pochi lettori 
anche in Italia. Di lì a poco, 
l’esperienza contattistica di 
Adamski e del gruppo 
Williamson-Bailey a lui col- 
legato avrebbe dovuto rice- 
vere ulteriore diffusione da noi grazie 
all’intensa attività del console 
Alberto Perego con il suo “Centro 
Italiano Studi Aviazione 
Elettromagnetica di Roma 
(CISAER) e alla nuova pubblicazio- 
ne “Spazio e Vita” di Francesco e 
Lina Polimeni, prima rivista italiana 
di ufologia distribuita in edicola 


(1958-1959). Inoltre, Williamson e 
Adamski vennero separatamente in 
Italia proprio in quel periodo per 


cicli di conferenze, contribuendo in 
tal modo a rafforzare direttamente 
l’immagine che li circondava e l’ap- 
parente concretezza delle loro affer- 
mazioni. 

Nulla di strano, dunque, che anche 
nel nostro Paese si siano manifestati 
in tale clima alcuni soggetti, a loro 
dire, caratterizzati da simili esperien- 


ze. Il sistema della 
“scrittura automati- 
ca” attraverso la 
planchette riprodot- 
ta all’interno de “I 
Dischi Volanti 
Parlano!” si diffuse 
fra gli appassionati e 
si poté registrare 
quella “psicora- 
diofonica” di un 
musicista romano, il 
maestro Marcello 
Giombini (riferita 
dal settimanale “Lo 
specchio”), accanto 
a quella, analoga, di 
Alfredo Scalia di 
Catania, collabora- 
tore di “Spazio e 
Vita”. Nel contem- 
po, il bolognese Luciano Galli mani- 
festava, pur limitatamente ad un 
ristretto ambito di amici e conoscen- 
ti, esperienze di tipo adamskiano, e 
l’imolese Pierluigi Ighina, inventore 
solitario e studioso di elettromagne- 
tismo, rendeva noto il suo incontro 
con i piloti dei “dischi volanti”, 
giunti da lui in visita scientifica per- 
chè attratti dai suoi studi. 


gli Anni 60: 
Eugenio Siragusa 


Ma il contattismo “esploderà” negli 
Anni Sessanta e l’esperienza, solo 


NON IISICI 
che tuttal più 
POSSONO 
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mentale” 


GAdamski 


indirettamente riferita, del non 
meglio identificato sig. Dino M., in 
Piemonte (1960), costituisce solo il 
prodromo di un fenomeno che gior- 
nalisti come Bruno Ghibaudi e 
Renato Albanese fecero conoscere al 
grande pubblico di allora. Infatti, 
con l’inizio degli Anni Sessanta, le 
inchieste giornalistiche sul problema, 
promosse da alcuni organi di stampa 
a grande diffusione (i periodici “La 
Settimana INCOM” e “La 
Domenica del Corriere”, il quotidia- 
no “Il Tempo” etc.) familiarizzeran- 
no il pubblico italiano con la materia 
e faranno conoscere alla gente tutta 
una serie di personaggi nostrani in 
contatto con “Loro”, gli extraterre- 
stri. Oltre a Luciano Galli e alla tori- 
nese Germana Grosso - ricettrice psi- 
chica di “messaggi” da altri mondi 
per lo più firmati “Ithacar” di Marte 
- in particolare emerse una figura 
destinata a far parlare molto di sé: 
Eugenio Siragusa. 

È il 1962, quando questo impiegato 
del dazio di Catania viene presentato 
dalla stampa come il più recente 
emulo di Adamski. 
Sintomaticamente già menzionato su 


“Spazio e Vita” alla fine degli Anni 


Cinquanta per i suoi interessi ufolo- 
gici, Siragusa fornì nel tempo varie e 
talvolta contraddittorie versioni del 
suo primo “contatto” sulle pendici 
dell'Etna, avvenuto a suo dire il 30 
Aprile 1962, e costituì quasi subito 
un proprio “Centro Studi Fratellanza 
Cosmica”. Accusato poi di mistifica- 
zione dai suoi stessi collaboratori 
della prima ora, e in particolare dal 
suo ex segretario Fenga, ciò non gli 
impedì di farsi un certo seguito in 
Italia ed anche all’estero. Sulla realtà 
delle sua affermazioni e di quelle di 
altri contattisti americani, venuti alla 
ribalta nel frattempo, fu da noi 
interpellato lo stesso George 
Adamski, il quale negò categorica- 
mente che quanto sostenevano 
Siragusa ed altri avesse un qualche 
fondamento fisico ed infirmò la vali- 
dità di quelle dichiarazioni. Una 
sconfessione in piena regola, quindi! 
Tutt’al più, certi pretesi “contatti” 
potevano forse essersi verificati su di 
un piano mentale: il che è ben altra 
cosa. A quel livello è però quanto 
mai probabile che il nostro stesso 
inconscio possa produrre “messaggi 
extraterrestri”. 


Ah sopra. 


Eugenio Siragusa ai suoi tempi migliori. 


4 a sinistra. 


Ricavate dai calchi sulle impronte, le suole 
delle calzature di Orthon rivelano strani simboli, 
variamente interpretati. 
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È un 
fatto che 
in realtà è 
ben diffi- 
cile che le 
posizioni 
di cia- 
scun con- 
tattista 
siano conciliabili: ognuno di loro 
tende indubbiamente a ritenersi l’u- 
nico depositario di una “verità rivela- 
ta” e pertanto le sconfessioni e anche 
gli attacchi trasversali sono stati sem- 
pre all'ordine del giorno. Tutto ciò a 
scapito della chiarezza e della serietà 
del problema. Si pensi ad esempio ad 
un concreto ricercatore come James 
McDonald (vedasi riquadro) il 
quale, pur vedendo anche in certe 
organizzazioni filo-contattistiche 
valenze positive, non poteva non sot- 
tolinearne quelle negative. 


messaggi medianici 
da pianeti lontani 


Sempre nei primissimi Anni Sessanta 
a Venezia, il gruppo di “cultura spiri- 
tuale” “Alaya” diffuse in traduzione 
italiana i messaggi medianici (ricevu- 
ti in Germania dal medium Speer) di 
Ashtar Sheran, comandante in capo 
della Flotta Spaziale Extraterrestre, 
originario del pianeta Metharia di 
Alfa Centauri. Analoghe comunica- 
zioni psichiche erano state diffuse 
anni prima in USA dalla medium 
E.P.H. e fu così che alcuni aderenti 
dell’Alaya cominciarono a ricevere 
pure loro i “messaggi” di Ashtar 
Sheran. In breve la cosa si estese ai 
seguaci di Siragusa, a cominciare dal 
suo” braccio destro”, il milanese 
Gianni Schmitt. Nel contempo 
anche altrove il “contattismo media- 
nico” prese ad imperversare. A Roma 
l'operaio Ceci divenne per questo il 
protagonista conteso dei salotti fre- 
quentati dal Perego, la cui attività 
pionieristica di ufologo della prima 
ora si accostò entusiasticamente ad 
un fantomatico gruppo contattistico 
di Pescara, che coinvolgeva un gran 
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« a sinistra. 


Immagine medianica di Ashtar Sheran. 


volsero fin troppe persone e non È 


contro 
| ivi 


qui opportuno approfondire il com- 
plesso quadro, avente per certi aspet- 
ti alcuni punti di contatto con l’affa- 
re “UMMO?”. Chi lo volesse, potreb- 
be forse ancora farlo oggi con i pochi 
“superstiti”, peraltro ormai dispersi: 
da uno Zino a un Saija, da un 
Braghiroli a un Berardi, da un 
Lavagna a un De Carlo, da un De 
Crescenzio a un Sammaciccia; ma 
non approderebbe a un gran che. Da 
un certo punto di vista questa specie 
di “contattismo occulto” si può dire 
dominata da una vera e propria 
forma di omertà, che ne ha fatto 
conoscere in termini frammentari 
solo gli aspetti più assurdi e contrad- 
dittori. Anche se ce ne sono altri. 


gli effetti 
dell’ “irrazionale 
ufologico” 


Ah sopra. 


Tradotto anche in russo, il libro di 0.Valenti, 
bandiera dell’apocalittico scenario 
proclamato da E.Siracusa e G.Bongiovanni. 


Con i secondi Anni Sessanta si 
manifesta il dichiarato contattismo 
di altri personaggi. In particolare, a 
Roma, vanno ricordati il pittore 
Luciano Gasbarri, confidente di 
“Nicodemo” ed Eufemio Del 
Buono, destinato a propagandare i 
propri contatti “psicomedianici” 
nella Capitale attraverso il 


> a destra. 


Il filo-contattista romano Eufemio Del Buono. 


numero di persone ai più vari livelli 
a Bologna, a Roma, a Milano, a 


Torino. Il gruppo si diceva in rap- 
porto continuato con “amici” di altri 
mondi, operanti in basi sotterranee o 
sottomarine perfino in Abruzzo (i 
“WS56”): qui, sulla ignara Terra, con- 
tesa da una Potenza cosmica loro 
avversaria (i “CTR”), era in atto una 
guerra spaziale senza esclusione di 
colpi. Va da sé che si trattava di un 
coacervo di alcuni fatti reali, concreti 
e curiosi che si legavano ad un sotto- 
bosco ufologico in bilico fra plagio, 
follia e malafede da un lato; dabbe- 
naggine, cieca fiducia ed estrema 
disponibilità dall’altro. Giornalisti 
noti come Franco Bandini e Bruno 
Ghibaudi riferirono al riguardo solo 
la minima parte dei fatti che coin- 


suo “Lo Zodiaco” 
su Monte Mario a 
somiglianza di 
quanto aveva fatto 
Adamski sulle 
falde del Monte 
Palomar. Oggi, la posizion 


di Del Buono, cui va ricon 
sciuto di aver operato sosta 


zialmente in buona fede p 


la diffusione di un suo mes 


tal Kc » » 
saggio “pacifista” anche a 


mezzo televisivo per divers 


anni, è più aperta verso il 
vasto complesso della pro 
blematica realtà UFO. 
Sempre nei secondi Anni 
Sessanta, si uniscono qui 
di allo stuolo dei contatti 
sti di casa nostra alcuni 
personaggi minori, da 
Andreina Zatti alla 
medium Ercolina Sacca 
ma, nel frattempo, la 
scena continua ad essere 
dominata da Siragusa e 
dai suoi seguaci. Per 
quanto riguarda poi 
Antonio De Rosa ed il 
suo contattismo mistifi 
cante, egli verrà sma- 
scherato dal Centro 
Ufologico Nazionale 
che provò la falsità di 
una foto truccata da lu 
diffusa a bella posta. A 
CUN va il merito di 
aver denunciato falsi e 
truffatori e di aver 
altresì annullato gli 
effetti negativi 
dell’’irrazionale ufo- 
logico”: senza voler 
essere anticontattisti 
per partito preso, si è 
combattuto un fidei- 
smo fine a se stesso, 
ritenendolo il primo 
nemico di ogni 
eventuale fenomeno 
contattistico genui- 
no che, lo si ricor- 
di, deve ancora 
essere spiegato in 
termini convincen- 


: Riprendendola da 

dell'IGAP (Internati Dicembre 1968 di "UFO Contact” a 

adamskiana che RSA emational Get Acquainted Program) £ 
Esistente con sede princi; ; ORA 

Adamski ni di € principale in Danimarca) 


al seguaci dei “Contattisti”. 


Anni Sessanta. 


Università dell'Arizona 


Istituto di Fisica Atmosferica 
Tucson, Arizona 85721 


Alla Direzione della Rivista UFO Contact 
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ti. Tant'è che, nessuno degli elementi 
finora prodotti dal “contattismo” ha 
realmente contribuito a chiarire 
scientificamente se stesso. 


“Angeli” da Venere 
e Pleiadiani apocrifi 


Ridurre tutto alla manifestazione di 


Ah sopra. 


A destra il contattista Antonio De Rosa. 


» a destra. 


(In alto) la foto spacciata da De Rosa e poi 
dimostratasi un volgare falso: si tratta (sotto) 
di un fotogramma di un film ungherese fanta- 
scientifico di animazione . 


presenze angeliche fra noi, amman- 
tate di contenuti tecnologici, come 
fa Eufemio Del Buono identificando 
il suo Ashtar Sheran di Metharia con 
l’Arcangelo Gabriele, o più di recen- 
te, negli anni Ottanta, Giorgio 
Dibitonto ed il suo gruppo, cui si 
deve il volume “Angeli in Astronave”, 
equivale a creare solo una qualche reli- 
gione a base di angeli tecnologici, 
sostitutivi delle vecchie divinità che la 
scienza ha deposto. Dibitonto, in par- 
ticolare, si presenta come il continua- 
tore del messaggio adamskiano e rivela 


che Ramu, Firkon e Orthon, i piloti di 
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cui Adamski parla nei suoi libri, altro 
non sono che Arcangeli sotto spoglie 
umane; e con loro abbiamo anche 
Gesù Cristo asceso al Cielo con il suo 
corpo spirituale e materiale e la stessa 
Vergine Maria. Un nuovo 
Cristianesimo Cosmico per il Duemila 
ed oltre si va profilando attraverso il 
tramite degli UFO dei contattisti? Il 
fatto che la astronauta “pleia- 
diana” Semjase, confidente del 
contattista Meier, porti in pra- 
tica lo stesso nome del capo 
degli Angeli Ribelli accoppia- 
tisi con l'umanità primitiva 
secondo gli Apocrifi 
(Semyaza) è forse emblemati- 
co. 
AI riguardo può essere illu- 
minante quanto riportò, 
nell’ormai lontano numero 
di Dicembre 1972, la rivi- 
sta “Scienza e Ignoto” a 
commento dell'inchiesta 
sui “teleguidati” (come il 
direttore di tale mensile, il 
parapsicologo Leo 
Talamonti, denominava i 
contattisti) sotto il titolo 
“Le Entità si divertono”. 


Ah sopra. 


“Astronave vanusiana” fotografata 
da Howard Menger 


“Questi sistematici contatti con i 
teleguidati - vi si leggeva - rivelano 
ogni tanto dei piccoli retroscena 
imprevisti: per esempio la passione 
delle entità-guida (dello spiritismo 
classico, n.d.r.) per gli anagrammi: 
giochi verbali e un po’ puerili, di cui 
diamo qualche esempio. L'entità, che 
a detta di Del Buono lo protegge nei 
suoi affari, si fa chiamare Adinar, 
anagramma di Danari; proviene dal 
pianeta Metharia, 
anagramma di 
Materia. In questo 
caso (nelle entità, 
n.d.r.) prevale un 
orientamento, dicia- 
mo così, materiali- 
stico. Ma non è una 
regola. Le entità che 
guidano Ighina 
devono tener invece 
conto del suo tem- 
peramento misti- 
cheggiante: di qui la 
trovata del suo ispi- 
ratore astrale che si 
fa chiamare 
Scegustori, ana- 
gramma nientemeno 
che di Gesù Cristo. 
Scegustori, come si 
sa, viene dal pianeta 
Rusoveni, che è l’a- 
nagramma di 
Universo, ed è man- 


“Menger? 
| Non posso sostenerlo’ 


G.Adams 


KI 


* a destra. | 


Altra fotografia diffusa da Menger | 
alla fine degli anni Cinquanta. 


W sotto. 


La copertina del libro di Menger sui suoi 
contatti extraterrestri. | 


de. Per distinguere le oneste valenze 
positive del “fenomeno contattistico” 
dal mistificante e plagiante “carroz- 
zone” di chi continua anche in Italia 
ad accostare strumentalmente reli- 
giosità e ufologia, approfondiremo e 
chiariremo nel prossimo numero. 


Fine seconda parte 


< a sinistra 
An occount of visitors from space . È i 
+. documented by actual photographs “ Eduard “Billy” Meier. 


Vv sotto 


Scrittura “Pleiadiana” prodotta da Meier. 


dato da Retiodoreca, in chiaro Dio 
Creatore. Mica male, per una entità 


che esercita le vendette private per alla psicologia dei loro protetti. 

conto del suo protetto e, alla mini- Comunque si camuffi- 

ma disobbedienza di questi, dà no, qualunque cosa ) È Y 7 da | ts i) V }) i Hi 
fuoco al suo laboratorio ... Però que- siano, sanno quello che 


ste puerilità non ci stupiscono. Si sa fanno, e agiscono su un b de fv si h 4, Jy k l ht_ n 


da tempo che le entità-guida sono | piano preordinato a O fi Da > 
bizzarre e imprevedibili.... Né dob- | largo raggio con finalità R £ W % 


biamo lasciarci fuorviare dall’appa- | religiose e sociali non del ò Rest n 
renza innocua e un po bambinesca | tutto trascurabili”. P u ye 
dei loro passatempi. Una cosa è E queste considerazioni 5 
p a - ; . alome = Fica 414 lado 
certa: sanno adattarsi perfettamente | di 25 anni fa restano vali- 
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Divinità o Extraterrestri? 


di Roberto Pinotti 
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Va a destra. 


Franz von Stuck. 
® guardiano del Paradiso, 1989. 


L 


i margini dei conven- 
zionali studi di genealo- 

gia sussiste, nelle diverse cul- 
ture, la tradizione comune della 

cosiddetta Teogamia, termine di 
derivazione greca indicante l'unione 
biologica fra gli dei e gli uomini. La 
cultura greco-romana, com'è noto, è 
letteralmente traboccante di miti a 
contenuto teogamico, e sarebbe 
ozioso indugiare in esempi. Basti 
ricordare che alla base della mitolo- 


gia classica rimane il concetto che gli 


dei si sono più volte uniti carnal- 
mente a donne o uomini della terra, 
procreando schiatte sovrumane di 
semidei ed eroi di cui la mitologia 
ellenica fornisce molteplici casi. 
In epoca storica vale la pena di 
ricordare che ad uomini come 
Alessandro Magno e Giulio Cesare 
furono in effetti - anche a posterio- 
ri - attribuite paternità ovvero 
genealogia divina, d’altronde. 
Miti pagani e null'altro? 
Superstizioni pure e semplici? 
Questo lasciamolo dire ai parroci 
di campagna di ieri o a certi neo- 
integralisti cattolici odierni di 
bassa lega. Qualsiasi teologo cri- 
stiano degno di tale nome (di 
qualunque confessione), al con- 
trario, dovrà ammettere che, nel 
contesto giudaico-cristiano, la 
teogamia è un dato ugualmente 
ricorrente. E ciò non tanto e 
solamente in relazione alla figu- 
ra di Gesù Cristo, figlio di Dio 
per antonomasia partorito da 
una Vergine. Al riguardo 
l'Antico Testamento ci rivela 
non poche sorprese. 


i messaggeri del 
Cielo 


È un dato di fatto che il 
culto dei Messaggeri del 


Cielo sia presente in tutte le antiche 
civiltà. Chiamati Deva dagli Indo- 
Ariani, Paris dai Persiani, Daimonoi 
dai greci, Maleakim dagli ebrei, que- 
sti “inviati” celesti presentano tutti, 
presso le varie religioni dell’antichità, 
dei caratteri indiscutibilmente 
comuni e, in certi casi, addirittura 
identici. Caratteri che sono stati suc- 
cessivamente trasferiti, attraver- 


so l'ebraismo, negli Angeli (dal greco 
“anghelos”, cioè “messaggero”) del 
Cristianesimo e dell’Islamismo. 
Esaminiamo, ad esempio, le tradizio- 
ni cristiane, che sono le più vicine a 
noi. La Bibbia non parla della crea- 
zione degli Angeli, com'è noto. Solo 
nell’Apocalisse (Cap. 12, 7-9) ci dice 
che ”... ci fu una gran guerra nel 
Cielo, Mikael e i suoi Angeli guer- 
reggiarono col Drago. E il Drago 


guerreggiò insieme con lui e i suoi 
Angeli. Ma non prevalsero, e non si 
trovò più posto per loro nel Cielo. E 
fu precipitato giù il Gran Drago, il 
serpente antico che è chiamato 
Diavolo e Satana, il seduttore di 
tutta la Terra, fu precipitato sulla 
Terra e tutti i suoi Angeli furono 
precipitati con lui...”. Ecco, dunque, 
la famosa “Caduta degli Angeli”. Ma 
la Genesi ci dice di più. “... Or 
quando gli uomini cominciarono a 
moltiplicarsi sulla faccia della Terra e 
furono loro nate delle figliole, i Figli 
di Dio (“Ben-Elohim” nel testo ori- 
ginale ebraico; e cioè letteralmente - 
essendo Elohim il plurale del termi- 
ne Eloha - “i Figli degli Dei”) videro 
che le figliuole degli uomini erano 
belle, e presero perciò per loro mogli 
quelle che si scelsero fra tutte...” 
(Genesi 6, 1-2). E nel versetto 4 
dello stesso capitolo si specifica: ”... 
In quel tempo c'erano sulla Terra i 
Giganti (in realtà nel testo originale 
ebraico troviamo Nephilim, dal 
verbo “n-ph-l”, 
“cadere”; ovvero, let- 
teralmente, “i cadu- 
ti”), e ci furono 
anche dopo, quan- 
do i figli di Dio si 
accostarono alle 
figliuole degli 
uomini e queste 
generarono loro 
dei figli. Essi sono 
quegli uomini 
potenti che, fin 
dai tempi più 
antichi, sono 

stati famosi...”. 


i Figli 
degli Dei 


Chi erano questi enigmatici Figli 
degli Dei? Chi erano, nella tradizio- 
ne ebraica, i padri dei mitici 
“Giganti”, i personaggi cioè, che 
presso tutti gli altri popoli sarebbero 
poi diventati i semidei e gli eroi delle 
varie mitologie? Perché, la parola 
che, in ebraico, sta ad indicare questi 


“i Figli di Dio 
videro che 
le figliuole 
degli UOMINI 
erano belle 


Ci peESero 
DErciò per 
loro Mogli 
Suei=:hne 
SISEGISErO 
fra tutte” 


Ah sopra. 
Odilon Redon. 
l’uomo alato o l’angelo caduto, ca. 1880. 


+ a sinistra. 


Peter Paul Rubens. 
La caduta degli angeli ribelli, 1623. 


misteriosi personaggi e la loro proge- 
nie (una razza di alta statura, secon- 
do la tradizione) significa, etimologi- 
camente, “i caduti”? La risposta a tali 
interrogativi è in realtà meno com- 
plessa di quanto si potrebbe suppor- 
re. Alcuni superficiali commentatori 
dei Sacri Testi, in passato, identifica- 
rono i Figli di Dio con i discendenti 
del pio Seth, che così sarebbero stati 
chiamati per contrapporli ai figli di 
Caino; oggi, però, numerosi teologi 
cristiani delle varie confessioni con- 
vengono che con tale termine gli 
ebrei vollero indicare, esplicitamen- 
te, gli Angeli. Numerosi sono infine 
i testi pseudoepigrafi (o apocrifi) 
che, trattando dettagliatamente degli 
eventi a cui si accenna nel Cap. 6 
della Genesi, possono farci compren- 
dere quali fossero, in realtà, le anti- 
che tradizioni popolari ebraiche sugli 
Angeli. Non resta che constatare l’e- 
videnza. “... Fu in quei giorni” leg- 
giamo nel Cap. 4 dell’apocrifo Libro 
dei Giubilei “che gli Angeli del 
Signore scesero sulla Terra, gli Angeli 
che vengono chiamati i 
“Veglianti”, 
al fine di 
istruire i 
figli degli 
uomini e di 
insegnare 
loro il senno 
e la rettitudi- 
ne sulla Terra. 
Enoch fu il 
primo tra i 
nati sulla 
Terra ad 
apprendere la 
scrittura, la 
scienza e la sag- 
gezza dei 
Veglianti, e che 
descrisse in un 
libro le costella- 
zioni del cielo secondo l’ordine 
dei mesi loro propri, affinché gli 
uomini potessero conoscere le sta- 
gioni dell’anno secondo l’ordine dei 
diversi mesi...”. Enoch, come molti 
ricorderanno, è nominato nella 
- Genesi con altri patriarchi: ”... Egli 
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camminò con Dio (Elohim) e poi 
disparve, perché, Dio (Elohim) lo 
prese con sé...” (Cap. 5, 24). Il che 
conferma, appunto, quanto è scritto 
nel sopracitato Libro dei Giubilei”... 
Egli fu per lo più presso gli Angeli di 
Dio che gli fecero vedere tutto quel- 
lo che è sulla Terra e nei Cieli; ed 
egli scrisse tutto ciò che vide”. di | À 


il peccato c 


dei Veglianti 


Egli recò testimonianza anche ai 

Veglianti che avevano prevaricato 

con le figlie degli uomini, giacché 

avevano cominciato ad unirsi alle 

figlie degli uomini e si erano in tal 

modo contaminati...” (Cap. 4, 21- 

22). L'unione degli Angeli con le 

donne sulla Terra, comunque, non è i e 
riferita soltanto nel testo apocrifo @ 

che abbiamo appena citato: anche i | è 

famosi rotoli di Qumran, i mano- ì È 

scritti antichissimi risalenti alla setta 
giudaica pre-cristiana degli Esseni, 
casualmente scoperti in una grotta 
del deserto lungo la costa occidentale i 
del Mar Morto, avvalorano questa 

millenaria tradizione. “...I Custodi 

del Cielo caddero camminando nella 
ribellione dei loro cuori...” leggiamo 

infatti nel 3° capitolo dell'ormai 

noto Documento di Damasco “...Vi 

vennero presi quando non osservava- 


di 
oe 


no il comandamento di Dio; e i loro 
figli, la cui statura era come l’altezza 
dei cedri, e i cui corpi come le mon- 
tagne, essi pure caddero...”. 
D'altronde, in un altro dei rotoli di 
Qumran, e cioè nel manoscritto 
noto come Le Memorie dei 
Patriarchi, possiamo leggere: 

“... Sospettando che il bambino fosse 
stato concepito da uno dei Veglianti 
del Cielo e appartenesse dunque alla 
stirpe dei Giganti, io, Lamech, 
inquieto nel profondo del mio 
cuore, così mi rivolsi a mia moglie 
Bat-Enosh: i 
“Giurami per l’Altissimo, il 2 i 
Reggitore dei Mondi, il Supremo 

Signore degli Esseri del Cielo, che <-> 


mi dirai la verità...”. “... Per 
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Ah sopra. 


Gustave Moreau. 
L’Angelo di Sodoma, ca. 1885. 


A a sinistra. 


Fra Angelico. 
L’Annunciazione, 1430-2. 


l’Altissimo, Signore 

del Cielo e della Terra” è la rassicu- 
rante risposta della donna “ti giuro 
che il seme che è in me è il tuo, che 
il frutto suo è stato da te concepito, 
e che esso è stato piantato in me da 
te e non da uno straniero o da uno 
dei Custodi del Cielo...” (Cap. 1, 1- 
26). I brani da noi citati sono, evi- 
dentemente, fin troppo espliciti. 
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A questo punto, però, è bene tenere W tondo. Questitultimi, prosegue il testo, “... 
presente chesia // Libro dei Giubilei Gian Battista Tiepolo. finirdho col dare fondo ai frutti del 
che i vari rotoli del Mar Morto si Allegoria, ca. 1745. lavorò degli uomini, e quando questi 


riferiscono solo superficialmente agli non poteron$ più soddisfarli, si 


eventi sintetizzati nei versetti della st rivolsero contro di loro..!”. “.4Essi” 
Genesi che abbiamo preso in esame. Pieter Bruegel il Vecchio. " prosegue il Libro di Enoch “cOmin- 
Per maggiori particolari, dunque, La caduta degli angeli ribelli. ciarono a peccare contro gli uccelli, 
dovremmo rifarci alla fonte più | gli animali, 1 rettili'&1 pesci, divoran- 
autorevole, e cioè al famoso Libro di W sotto. F done la carne ed assaporandone il 
Enoch, risalente al II o III secolo pseph Mallord William Turner. ;Sangue (si tenga presente a questo 
avanti Cristo, e che fa parte inte- jelo nella tempesta, ca. 1840. proposito chè l’uomo avrebbe dovu- 


delle Scritture Sacre della» 
istiano-Copta. 


to essere, nelle intenzioni di Dio, 


una creatura esclusiva nte vegeta- 
pdl 5 


2° Chiesa 


” i n. À , 
Fg... Ora Ur : riana; vedasirinfatti Genesi 1, 29- 
| ? si furono m Ev E 30). Allora la Ferra accusò i violen- 
| È 7 E à PG) “% 
testo etiopico quero lor SI: ti...” (Cap. W,A-6). 
| eu 1 


| giorni delle figlie belle e graz 


AI peccato deglivAngeli, dunque, si 
/ gli Angeli, figli del 


aggiungeva la violenza e la prépoten- 
za dei propri figli, tesi ad impbrre la 
loro autorità sugli uomini con la 


ia F doniao,, br on è 
. 1) 


‘si presero delle donne, ciascuno ne 

prese ùna e cominciàféno a volgersi» 
îverso di esse, e insegnarono loro le 

ue magie e gli incantesimi e l’arterdì 

gliare.le radici, e.i.segreti delle © 


iante..Fd esse diventaro avide 


Cu 


| tra i figli de 
|P gar 


da i } 
“gli insegnamenti ’ 
egli Angeli 7 . 
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Ma non è tutto. Giacché ”... Azazel 
gnò agli uomini a fabbgicare 
ART spade, gladii, 
rat scudi e corazze, e 
Of bd mostrò"loro i 
a metalli ‘e l’arte di 
lavorarli, e i 
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la rivoluzione 
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fa 
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Arazeal. A puro titola, È del mondo. 
di curiosità r “gli L’empietà fu 
mo che con tale nome. È 
gli antichi Armeni, e genefale; essi 
| sembraanche altre fornicarono, 
per popolazioni della errarono, e 
«i Mesopotamia, erano tutte le loro 
soliti indicare il pianeta É azioni furo- 
Venere. no corrot- 
“... Or costoro e tutti gli ta...(Cap. 8; 
n altri che erano con loro 1-2). Il ver- 
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setto seguente specifica che ”... 
Semyaza insegnò agli uomini gli 


incantesimi, Armaros spiegò loro 


come scioglierli, Baragijal fece loro 
conoscere l’astrologia, Kokabiel fece 
loro comprendere il significato dell’a- 
spetto delle costellazioni, Ezeqeel la 
natura delle nuvole...” e così via, 
mostrandoci come l'improvviso, 
quasi brutale contatto con esseri infi- 
nitamente più evoluti abbia contri- 
buito a sconvolgere e a corrompere la 
mite semplicità dell'umanità primiti- 
va, del tutto impreparata ad un even- 


to di tale portata. 

Veri e propri Conquistadores “ante- 
litteram”, infatti, i Veglianti e la 
loro progenie imposero agli uomi- 
ni la loro autorità; e ciò probabil- 
mente senza troppa fatica, valen- 
dosi delle conoscenze superiori che 
certo possedevano e del supersti- 
zioso timore che sicuramente 
dovevano incutere all'umanità di 
quell'epoca lontana. 

Fantasie? Potrebbe anche darsi. 


Fine prima parte. 


CRE a TU RE 


FOTOGRAFATA 


‘LEGGENDA 
VIVENTE" 


di Alfredo Lissoni 


ndici Luglio 1995. Una creatura villosa, enor- 

me e possente esce da uno specchio d’acqua in 

una foresta di Tacoma, Stato di Washington, Nord 

America. Il suo sguardo truce fissa l’obiettivo di un foto- 
grafo. l’uomo non si perde d’animo e scatta una dozzina di 

| istantanee, alcune in primo piano. Una di queste foto, una 
sola, per il momento, sta circolando sulla stampa internazio- 
nale e su Internet. Essa mostra un essere di proporzioni appa- 
rentemente gigantesche, il cui corpo massiccio è interamente 
coperto di peli e che non lascia molto spazio alla fantasia: non 
appare certamente umano. Al di là delle impressioni, emergo- 
no subito tre ipotesi: la prima che si tratti di un falso ben 
congegnato sulla base di un trucco tecnico-fotografico; la 
seconda è che si tratta egualmente di un trucco ottenuto 
usando una persona con un make-up cinematografico; infine 
la terza chela foto ritrae davvero un “Sasquatch” del Nord 

i America, noto anche come “Bigfoot”. Per dovere di cronaca, 
non potevamo non riprodurre la foto in questione. Ed avva- 
lerci anche di una ricostruzione dei fatti, per come è stata rac- 
contata al giornalista Herbert Atienza (del quotidiano Journal 
American, di Bellevue, Washington) il 9 Novembre dello 
scorso anno dall'attuale proprietario delle foto, il signor Cliff 
Crook. Dopo 39 anni di ricerche, scrive Atienza, il 55enne 
Cliff Crook (di Bothell), crede ora di aver trovato finalmente 
la “prova fotografica definitiva” dell’esistenza di questa creatu- 
ra leggendaria. “E proprio Bigfoot... se queste foto potessero 
parlare, lo sentireste respirare” ha detto Crook, direttore del 
Bigfoot Central, un gruppo locale di investigazioni sul 
“Sasquatch”, spiegando di averle acquistate da un uomo di 
Tacoma, il quale le avrebbe scattate l'11 Luglio mentre com- 
piva un'escursione nella zona di Wild Creek; lungo un viotto- 
lo della Foresta Nazionale di Snoqualmie, alle pendici del 
Monte Rainier. Fuomo si trovava nei pressi disuna laguna, 

‘ quando ha avvertito un “forte scrosciare di acqua”, ha guarda- 
to in basso ed ha visto una gigantesca figura appena émersa 
dall'acqua che lo fissava: Afferrata la:macchina fotografica, 
l’uomo ha scattato diverse istantanee, poi.la “bestia” si è allon- 
tanata. Crook è convinto che le foto siano autentiche. Due 
esperti fotografici che hanno analizzato gli scatti si sono.pro- 
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Ma é realmente 
Il “Bigfoot”/ 


nunciati più scetticamente. “Non sarebbe troppo difficile 
riprodurre simili condizioni per qualcuno che conosce bene 
le tecniche fotografiche. C'è da scommettere che non siano 
genuine, ma non c'è certezza”, ha detto Newell Burton, presi- 
dente della Omega Photo Specialists di Bellevue, per il quale 
le foto sono state ottenute per doppia esposizione, o attraver- 
so la sovrapposizione di due diverse foto. Un altro esperto, 
Gordon Kyle, della Overlake Photo di Bellevue, non condivi- 
de questa opinione, in quanto la foto non evidenziano con- 
giunzioni, ma in sostanza non esclude che la foto sia stata 
ottenuta usando un modello in posa”. Da parte sua, Crook è 
totalmente convinto della sincerità del testimone, che deside- 
ra mantenere segreta la sua identità, perchè la notorietà rovi- 
nerebbe la sua vita privata. Oltre allo stesso Crook, sulla pista 
del Bigfoot ci sono anche dei ricercatori della Ohio State 
University, alle prese con tests sul DNA di un batuffolo di 
peli, attribuito al Bigfoot, raccolto presso le Blue Mountains, 
a Sud Ovest di Washington. E l'antropologo Gordon S. 
Krantz della Washington State University, il quale ritiene che 
l'essere - a suo avviso una scimmia antropomorfa dal porta- 
mento eretto - abbia il suo habitat nei boschi e nelle foreste 
del Nord Ovest del Pacifico. “E virtualmente impossibile che 
tutti gli avvistamenti di questa creatura siano falsi, sono trop- 
po numerosi” ha detto il prof. Krantz. Intanto l’eco della 
vicenda ha già ingenerato le prime polemiche fra quanti 
sostengono che Bigfoot non è una leggenda, ma anzi è vivo e 
vegeto e oggi si fa pure fotografare, ed alcuni foto-analisti che 
propendono per la contraffazione, abile ma pur sempre tale 


I ROMPI 
OLOGICI 


d un appas- 
sionato di misteri il 
termine “criptozoologia” 


richiama senz'altro alla mente ani- 
mali favolosi di incerta natura, la cui 
reale esistenza è da sempre oggetto di 
appassionate discussioni. 
Nondimeno, esistono testimonianze 
fossili (e quindi tangibili) di creature 
non meno bizzarre e sorprendente- 
mente lontane dal normale concetto 
di “animale” più di quanto non si 
possa immaginare. 
In termini scientifici, esistono animali 
fossili che non presentano affinità con 
p 
nessun animale vivente e che di con- 
seguenza vengono definiti “problema- 
tici”. Tali animali vengono inseriti in 
una categoria a se stante, apposita- 
mente creata, che in definitiva funge 
da “raccoglitore provvisorio” per que- 
sti fossili in attesa che qualcuno riesca 
a classificarli. 


pellicole carbonizzate 
nella cava 


Gli animali problematici vissero quasi 
tutti nel Paleozoico (il periodo geologi- 
co più antico della storia della vita plu- 
ricellulare e che si colloca tra 570 e 
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225 milioni di anni fa) e scomparve 
pressoché improvvisamente all’inizio 
dell’era geologica successiva 
(Mesozoico). Come spesso accade per i 
fossili, i ritrovamenti sono rari e molti 
di questi animali sono noti solo in base 
ad un'unica specie trovata in un'unica 
località. 

Senza dubbio il deposito di animali 
“bizzarri” più importante e famoso si 
trova in Canada. Si tratta del giaci- 
mento di Burgess, che si trova sulle 
Montagne Rocciose al confine orienta- 
le della British Columbia, all’interno 
dello Yoko National Park. La scoperta 
del sito avvenne nel 1909 ad opera di 
Charles Doolittle Walcott, geologo e 
direttore dal 1907 al 1927 della 
Smithsonian Institution di 
Washington. Da allora più spedizioni 
vennero fatte dallo stesso scopritore e, 
in seguito, da altri ricercatori. Nelle 
rocce scistose di questo giacimento si 
trovano le pellicole carbonizzate di ani- 
mali dal corpo molle vissuti circa 550 
milioni di anni fa e conservati grazie 
alle condizioni particolarmente favore- 
voli del luogo. La cava contiene i resti 
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di Giovanna Corbani 


del giacimento 
di Burgess: 
MIcrorganismi 


da fantasdenza 


Àh sopra. 


Odontogriphus. 
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di una ventina di organismi completa- 
mente diversi tra loro dal punto di 
vista dei piani anatomici, e diversi 
anche da qualsiasi organismo oggi 
vivente. L'aspetto più curioso è che tal- 
volta questi animali sembrano derivare 
dall'unione di parti che si ritrovano 
separatamente in altri animali. 


la Wiwaxia 


Consideriamo ad esempio la 
WIWAXIA: si tratta di una piccola 
creatura di lunghezza non superiore 
ai cinque centimetri. Il corpo è coper- 
to da squame parzialmente sovrappo- 
ste, disposte in più file parallele, su 
cui si innestano due serie di spine 
disposte verso l’alto (con probabile 
funzione protettiva contro i predato- 
ri). Il ventre dell'animale è nudo e 
presenta in corrispondenza di un'e- 
stremità due “sbarre” arcuate su cui si 
innestano denti conici (interpretate 
come organi masticatori). Sembra che 
le spine comparissero durante la cre- 
scita e che questi animali fossero sog- 
getti alla “muta” del rivestimento. 


l’Anomalocaris 


L’ANOMALOCARIS venne ricono- 
sciuto come entità a se stante solo 
nel 1985 a causa della peculiarità 
della sua struttura. Il capo ovale 
allungato porta un grande paio di 
occhi peduncolati: la bocca si trova 
ventralmente, è cir- 
colare ed è 
costituita da 

scaglie 


dentate, probabilmente funzio- 
nava come uno schiacciano- 

ci. Il cibo veniva portato 

alla bocca da un paio di 
appendici ramificate. 
Sembra che le sca- 

glie fossero presen- 

ti anche sulle pareti 
dello stomaco. Il 
tronco dell'animale è 
suddiviso in numerosi 
lobi triangolari parzial- 
mente sovrapposti con il 
vertice rivolto all’indietro, 
di dimensione decrescente 
verso la parte posteriore del 
corpo. Non esistono zampe. 


la Nectocaris 


Della NECTOCARIS, altra bizzar- 
ra creatura del sito canadese, si cono- 
sce un solo esemplare che rappresen- 
ta un vero e proprio puzzle biologico. 
Ha la testa di un artropode, categoria 
a cui appartengono fra l’altro i cro- 
stacei (granchi, gamberi e affini...), 
dotata di due corte appendici non 
articolate e di due grandi occhi 
peduncolati, mentre la parte poste- 
riore del corpo è di forma allungata e 
composta da segmenti sormontati da 
“pinne”. Anche in questo caso è 
alquanto peculiare la totale mancanza 
di zampe, il che rende problematico 
stabilire con certezza in che modo 
l’animale si muovesse nell'ambiente 
che lo ospitava. 


l’Odontogriphus 


Anche della strana creatura battezza- 
ta dagli studiosi ODONTO- 
GRIPHUS si conosce un solo esem- 
plare fossile, per giunta mal conser- 
vato. A quanto pare si tratta di un 
animale appiattito e di forma allun- 
gata senza appendici di sorta e di 
dimensioni non superiori ai sei cen- 
timetri. La sua consistenza doveva 
essere quasi gelatinosa . Quella che 
eufemisticamente potremmo defini- 
re “la testa” è caratterizzata dalla pre- 
senza di due strutture dette “palpi” 
che probabilmente svolgevano la 
funzione di organi sensoriali, vicino 
alle quali troviamo una specie di 
apparato masticatorio composto 
da una serie di microscopi- 
ci denti disposti lungo i 
bordi di una piega a forma 
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l’Opabinia 


LOPABINIA è un animale di 
lunghezza non superiore ai 70 mm; 
il capo presenta cinque occhi e una 
sorta di proboscide flessibile, simile 
per struttura al moderno tubo degli 
aspirapolvere, terminante con una 
“chela” dotata di spine. 
Il corpo è diviso in quindici segmen- 
ti lobati parzialmente sovrapposti e 
recanti le branchie. Il corpo termina 
con una “coda” dotata di lame lobate 
orientate verso l’alto. 
Per stessa ammissione degli studiosi 
se una simile creatura avesse avuto 
dimensioni più ragguardevoli non 
avrebbe affatto sfigurato in un film 
di fantascienza degli Anni 
Cinquanta (ma a ben vedere, a una 
prima occhiata, l'aspetto di tutti 
questi animali, ricostruito peraltro 
fra mille difficoltà, ricorda molto da 
vicino l’archetipo classico di un 
alieno...). 
Quale fu la ragione dell’estin- 
zione di questi animali? Non 
esistono certezze in proposi- 
to. Non si può evidenziare 
alcuna insufficienza ana- 
tomica degli animali 
estinti rispetto a quelli 
comparsi nella stessa era 
e sopravvissuti alla gran- 
de estinzione di massa 
verificatasi, come già 
ricordato, agli inizi del 
Mesozoico. 
Ugualmente non esi- 
stono indizi sostanziali 
e facciano supporre 
l'estinzione sia 


uta per competi- 


suti (destinati perciò a 
dare discendenti) 
non evidenzia 
una sicura 
progres- 
sione di 
forme 


meno 
evolute a 
forme più 
evolute, né una graduale 

riduzione del numero di forme di 
vita. 

Forse la spiegazione più plausibile è 
che si sia realizzato il cosiddetto 
modello della massima disparità ini- 
ziale con decimazione successiva rea- 
lizzata con una forte componente 
casuale. Questa definizione all’appa- 
renza complicata nasconde in realtà 
un significato abbastanza semplice. 
In sostanza, inizialmente, si produs- 
sero numerosi modelli corporei che 
si estinsero o sopravvissero non in 
base a una ragione precisa ma, per 
motivi spesso dovuti a condizioni 
contingenti, imprevedibili. 

Questa “spiegazione”, comunque, in 
realtà spiega ben poco e lascia aperti 
numerosi interrogativi: l'estinzione 
documentata a Burgess è un caso 
anomalo o è un “tema generale e 
costante nella storia della vita” verifi- 
catosi anche nelle successive estinzio- 
ni di massa? 

La scomparsa di animali appartenen- 
ti a gruppi tuttora viventi è avvenuta 
in modo subitaneo o in maniera gra- 
duale, in tempi diversi tra loro? 


S. J. Gould - La vita meravigliosa 
ed. Universale Economica 
Feltrinelli. 
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ell’anno 1924 sorse 
negli Stati Uniti un 
movimento che venne batrez. 


anche, sopfattutto in Occidente, 
“meccanicismo”. Fondatore fu lo psi- 
cologo John B. Watson, il quale nel 
suo libro “Behavourism?” (letteral- 
mente. ‘comportamentismo”), pub- 
blicato dall’University of Chicago 
Press, sostenne che nel comporta- 
mento dell'individuo di fronte agli 
stimoli che riceve dall'ambiente circo- 
stante, la coscienza non haalcuna 
rilevanza. Di conseguenza, secondo 
tale teoria, l’uomo non è un essere 
cosciente dotato di libertà di scelta, 
ma un automa; una marionetta che 
risponde meccanicamente agli stimoli 
che riceve. i 
La filosofia meccanicistica ebbe il suo 
massimo fulgore negli anni ‘30 conil 
neo-darwinismo e il behaviorismo 
watsoniano che in quel tempo domi- 
narono le scienze gemelle della biolo- 
gia e della psicologia. In seguito, 
dopo alterne fortune; riprese nuovo 
vigore con lo scienziato francese 
Jacques Monod. Anni or sono cercò 
di rilanciarla in Italia il giornalista 
Piero Angela col suo libro “L'uomo e 
la marionetta”, ove ribadì che la 
facoltà dell’individuo di prendere 
delle risoluzioni in piena libertà in 
seguito a dei giudizi più o meno 
meditati e personali, il tanto decanta- 
to libero arbitrio, è un epifenomeno, 
ossia un fatto del tutto illusorio. Le 
scelte, il comportamento dell’uomo 
di fronte agli stimoli esterni dipende- 
rebbero soltanto dalla maggiore o 
minore quantità di una particolare 
sostanza chimica che uno dei due 
emisferi cerebrali passa nell’altro. 
Dall’uomo-marionetta a tutte le altre 
posizioni meccanicistiche il passo fu | 
breve. Le stesse si compendiano come 
segue: 


1) Il pensiero, poiché è è semplicemen- i 


te il prodotto di particolari reazioni | 
chimiche, non può interagire con la‘ 
mente di un altro individuo, ancor 
meno può interagire con la materia. 
La telepatia, la telecinesi, la pranote- 
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zato “behaviorismo”, chiamato : 


* 


rapia e gli altri fenomeni del paranor- 
male non hanno alcun fondamento 
reale. 

2) Non esiste una forza vitale quale 
distintivo della materia vivente. 
Questa costituirebbe soltanto il risul- 
tato di combinazioni chimiche più 
complesse di quelle che regolano la 


semplicemente per essere una orga- 
nizzazione più completa. 

3) Tutti gli accadimenti dell'Universo 
avvengono per caso. L’insorgenza 
della vita sulla Terta fu il più casuale 
dei fenomeni, per cui l’uomo è l’uni- 
co essere vivente in un Universo cieco. 
e sordo. ; 
Soffermiamoci ora sul terzo punto. » 
Il suo paladino più famoso fu il già 
citato Jacques Monod (1910- 1979), 
del quale peraltro non possiamo non 


scientifico (ebbe il premio Nobel pg 
la genetica). Purtroppo, allorchè urî 
studioso si pone a discettare una 


soprattutto se in parte prevenuto, 
generalmente i suoi giudizi perda 
di obiettività. 
Nel suo famoso, quanto contestato 
libro “Il caso e la necessità” (1), 
Monod sostenne che l'insorgenza 
della vita sulla Terra fu un evento 
casuale, irripetibile, un incidente che. 
ha tutta la parvenza di aver costituito 
una disgrazia, similmente a ciò che 
accade quando alcuni elementi. che 
formano la materia, collidendo tra 
loro, possono i in certi casi dar luogo a 
reazioni catastrofiche. 
J.B.Watson ha fondato quella che 
possiamo definire una nuova religione 
e come tale caratterizzata | dalla rigidità 
.| teologica. Una religione i in cui Dio, la 
| coscienza e la libertà di scelta sono 
degli epifenomeni insussistenti. I suc- 
cessivi adepti vi aggiunsero il ‘ ‘dogma’ 
che | insorgenza della + vita fu un inci- 
dente avvenuto unicamente in gigto. 
pianeta. 
Chi legge queste sigh: avrà capito 5: 
sono gli attuali 
rismo. Una folta rap 


rdoti del behavio- 


materia inorganica. La vita s'identifica 


riconoscere i grandi meriti in campofî | 


I 


— demici alcuni - e non sono pochi 


atei dichiarati) la si è potuta osservare 
durante il programma televisivo 
“Misteri”. La loro proterva azione di 
discredito nei confronti delle nuove 
realtà non è dovuta a un intento 
moralizzatore, come ipocritamente 
affermano, ma soltanto al timore che 
possa crollare il “sacro tempio”, come 
lo chiama il nostro Pier Luigi Sani, 
delle loro indefettabili certezze. 

Per fortuna vi sono tra gli stessi acca- 


che la pensano diversamente dai loro 
colleghi. Farne un semplice elenco 
sarebbe troppo lungo e perciò mi 


| limito a riportare il pensiero di uno. 


soltanto di loro. Si tratta del dr. 
Sa ntin Hone. i qui 
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cazione (2) ha dimostrato, non con 
ragionamenti filosofici o trascenden- 
tali ma restando nella più stretta 
ortodossia scientifica, che - cito 
testualmente - “ il caso non è mai 
cieco e assoluto ma un utile stru- 
mento d’uso nella dinamica della 
natura”. La dimostrazione la si ottie- 
ne prendendo in esame la legge dei 
grandi numeri o di Bernoulli, la 
quale afferma che “la frequenza di 
un dato evento (cioè il rapporto fra 
il numero favorevole e il numero 
totale delle prove) si approssima 
sempre più alla previsione matemati- 
ca col crescere illimitato del numero 
delle prove... La Vita, dunque, è 
sorta sì per caso ma non per un caso 
accidentale e fortuito, come afferma 
Jacques Monod. Dato il numero 
praticamente infinito delle combina- 
zioni possibili, il numero indefinito 
di volte, il tutto proiettato su un 
tempo infinito e uno spazio senza 
limiti, la vita non poteva fare a meno 
di sorgere perché la sua\insorgenza 
faceva parte degli infinit casi possi- 
bili”. Molto probabilmente, aggiun- 
giamo noi, circa 20 milia}di di anni 
fa, allorché con il big-bang (l’e- 
splosione dell'atomo prim$- 
vo) UNO si frazionò nel 
MOLTEPLICE. Infatti, 
che senso avrebbe avuto la) 
nascita dell’ Universo se 
presto o tardi la sua esi- 
stenza non fosse stata per- 
cepita da un essere pen- 
sante ed egocosciente? 
Pertanto, continua 
Azzolini, “la Vita non è un 
evento straordinario e 
tanto meno improbabile 
ma quasi un evento di ordi- 


fo 


naria amministrazione. La Vita è 
dovunque e per tutto, nello spazio e 
nel tempo... e non può non verificar- 
si in altri punti dell'Universo, ieri, 
oggi o domani”. 

Per noi che non facciamo parte della 
comunità del “sacro tempio” la possi- 
bilità di contatti tra uomini della 
Terra e altri esseri pensanti dispersi 
nell’immensità del Cosmo, contatti 
che forse già si sono verificati in pas- 
sato e si verificano tuttora, è fonte di 
speranza e soddisfazione. Per altri, 
anche se ancora una volta ipocrita- 
mente (non si sa mai...) ammettono 
che non è da escludersi possano 
esservi altri pianeti abitati da intelli- 
genze di tipo umano, tale certezza 
sarebbe fonte di iattura. Quante 
impalcature crollerebbero misera- 
mente! 

Per quanto ci riguarda noi continue- 
remo a pensare con Azzolini che “la 
scelta tra la Luce e le Tenebre non 
dipende da una frigida morale scien- 
tista ma dalla scoperta di essere uomo 
o donna di fronte al resto”. 


la possibilità di 
‘contatti’ tra 
uomini della 
Terra e altn 
esseri è fonte 
di speranza 
ca 
soddisfazione 


Il mondo 
che finora 
avete solo 
immaginato. 


Distribuita con grande Avrete la possibilità 


successo in America, di formarvi un' opinione 

Canada, Australia, del tutto nuova a 

Nuova Zelanda, proposito di temi come 

Inghilterra, Olanda, la salute, l'energia, le 
giunge oggi in edizione tecnologie soppresse, 

italiana NEXUS, la l’informazione globale, 

rivista che pubblica un il Nuovo Ordine 

genere di informazioni Mondiale, gli UFO. 

che difficilmente E inoltre: la storia 

leggerete altrove. nascosta, le profezie, 


i fatti inspiegabili, la 
scienza del futuro, e 
tutte quelle notizie che 
collocano la realtà 

in cui viviamo 

in una prospettiva 
completamente nuova. 
Se vi interessa 
comprendere questo 
scorcio di fine millennio, 
NEXUS è la rivista che 
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+ Dole Il 
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* NEXUS è reperibile nei capoluoghi di provincia e nelle maggiori città. 


a tradizione religio- 
sa ed esoterica dello 
Zen, l’antica cultura 
mistica giapponese, ha limita- 
tissimi concetti basilari e di fondo 
e, soprattutto, pochissime prati- 
che e metodologie per innescare 
nell’adepto la volontà ed il desi- 
derio di divenire, fino all’imme- 
desimazione totale e completa, un 
vero Zen, ovvero un uomo “libe- 
rato” dalla conquista del Satori 
(l’Illuminazione”). 
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di Franco Ossola 


il suono del battito di 
una mano 


Il cosiddetto koan è uno di questi 
strumenti. Letteralmente koan signi- 
fica documento pubblico e fa riferi 
mento ad azioni o a detti di maestri 
antichi e famosi e, a prima vista, non 
si capisce bene che cosa abbia a che 
fare con l’ufologia. 

Ma se solo si prova ad enunciarne 
uno, l'accostamento ritenuto dappri- 


ma apparentemente infelice ed assur- 
do non si mostra più tale. Vediamo 
un esempio. 

“Battendo le mani l’una contro l’al- 


Ah sopra. 


Il giardino Zen di Ryoanji, a Kyoto. 


> a destra. 


Un monaco tibetano “vola” al termine 
di una meditazione. 


PO. <FN 

e il principio dell'assurdo: 
non respingere 

ciò che “non quadra” 


) 


dl 


tra si produce un suono. Qual'è il 
suono di una sola mano?”. Che 
risposta suggerire, come togliersi da 
un impaccio del genere, che dire o 
fare se non starsene tranquillamente 
in silenzio ed incominciare a far frul- 
lare i meccanismi del cervello? 

Ed, in effetti, è proprio questo che il 
koan si prefigge, questo ciò a cui 
vuole arrivare: sfidare la razionalità 
con interrogativi assurdi, apparente- 
mente impossibili, che non ammet- 
tono immediatamente una soluzione 
intellettuale, richiedendo risposte 
non legate alla domanda da nessi di 
collegamento logici. Il compito di 
chi affronta un koan non solo è 
arduo ma pressoché impossibile. 
Oppure, quando la mente, macerata 
dall’insistenza della concentrazione e 
dalla persecuzione del pensiero fisso, 
si sente vinta e sconfitta e dunque si 
slega (neanche per suo volere) da 
costrizioni spazio temporali e da 
ogni apparente logica, proprio allora 
trova la via d’uscita, viene cioè illu- 
minata e finalmente comprende, 
superando strumentalmente il koan 
quasi per spontanea magia in una 
sintesi in cui quest'ultimo esaurisce 
la sua funzione catalizzatrice. Ed 
ecco che il progresso mentale e spiri- 
tuale del discepolo zen si compie, e il 
Satori, la conquista della verità, si fa 
sempre più vicino. E questo è quan- 
to. 


la buona volontà non è 
mai mancata 


Proviamo, ora, a far fronte a questa 
domanda: “In cielo (ma non solo in 
esso) si vedono presenze sconosciute 
ed arcane che si presentano sotto 
forme e modalità svariatissime e che 
vengono, per convenzione, chiamate 
UFO. Ma che cos'è un UFO?”. Chi 
volesse onestamente rispondere non 
potrebbe fare a meno anch'egli, 
come il discepolo Zen di fronte al 
dilemma del rumore provocato dal 
battito di una sola mano, di starsene 
quietamente in silenzio, dichiarando 
la sua impossibilità a produrre una 


ALIENI 


giustificazione tale da appagare la 
sostanza del pungente interrogativo. 
Ma tutto ciò perché, per quale moti- 
a ‘colo 

Se lo sapessimo, naturalmente, l’ufo- 
logia non si troverebbe nella diffi- 
coltà perfino di identificare l’ogget- 
to della sua ricerca (contrariamente a 
qualsivoglia altra disciplina che pren- 
de le mosse, per la costruzione della 
sua piramide di conoscenze, proprio 
dal fattore base che la contraddistin- 
gue e cioè dell’oggetto della sua 
indagine). Tutto ciò che si dice, 
quindi, non può che rientrare nel 
campo delle ipotesi, rifuggendo a 
spron battuto ogni anche larvata vel- 
leità di ordine dogmatico. 

La storia ed i riscontri della ricerca 
ufologica parlano assai chiaramente: 
fino ad oggi, malgrado tanti anni di 
movimento ufficiale d'indagine, non 
si è riusciti a far breccia in alcun 
modo nell’intrico a volte fumoso ed 
a volte estremamente enigmatico del 
problema UFO. 

E non si può dire che la buona 
volontà, le intenzioni, gli intendi- 
menti, i valevoli propositi e le signi- 
ficative iniziative non siano stati 
intrapresi, anzi. La fantasia, l’inven- 
tiva ed il desiderio di squarciare il 
velo dell’arcano ufologico hanno 


la fantasia; 

l INventiva 

e Il desiderio 
di sguarciafe 
Il Velo 
dell'arcano 
Ufologico 
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sempre sorretto il lavoro degli appas- 
sionati e degli “addetti ai lavori” 
(facciamo uso di tale termine infeli- 
cissimo), e le strade imboccate sono 
state e sono svariatissime e moltepli- 
ci (tanto che alcune, pur di risultare 
originali e nuove, sono naufragate 
addirittura nel ridicolo); ma gli 
approdi a cui si è attraccati (non par- 
liamo di certezze giacché sarebbero 
conquiste eclatanti, limitiamoci a 
indicazioni molto probabili di 
concretarsi in sicurezza) non si 
può certo affermare siano 
molti e sostanziosi. Eppure 
si è cercato, ricercato, ipo- 
tesi e teorie se ne sono 
ricamate sempre in 
buona quantità e gli 
ingegni e le forze 
mentali indirizzate 
nell'impegno sono 
state e sono 
tutt'ora molto 
valide. Perché, 
quindi, nemm&- 
no scalfire la 
cruda faccia del 
mistero, neppure 
scavare un piéco- 
lo scalino nella 
ripida e verticale 
parete rogeiosa 
dell’enigma degli 
UFO? 


scavalcare la 
logica 
dell'indagine 


E se si provasse, allora, ad assu- 
mere un atteggiamento di ricerca 
diverso, alternativo, sebbene estre- 
mamente difficoltoso e difficile da 
attuare? Potrebbe essere una possibi- 
lità in più, una strada aggiuntiva da 
battere nell’ansia di raggiungere 
qualche obiettivo positivo. Vediamo. 
Più si procede nella ricerca ufologica 
addentrandosi in tutti i suoi meandri 
(a volte spaventosamente sfaccettati 
e complessi), più si occupa tempo 
per conoscerne a fondo storia € 


attualità, più tremendamente ci si 
invischia in un contesto attanaglian- 
te e coinvolgente privo di sbocchi e 
di vie d’uscita; più si va avanti, 
insomma, ed ecco che 
più ci si ritrova, 
in definiti- 


Va, a 


per tu” 
con qualcosa 

che demolisce 
anche gli animi più fe 
le menti più costanti 
Ecco, forse se c'è qui 
nella ricerca ufolog 
sua illogicità, la sua 


a 


apparente. Sembra, infatti, che una 
risposta logica, che segua cioè nel 
suo svolgersi uno sviluppo di consi- 
derazioni e di argomentazioni razio- 
nali e coerenti, non sia 
in grado di dare 
giustifica- 
zione 
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fenomeno. 
Anche le proposte 
a prima vista più solide e 
compatte paiono crollare sotto î 
colpi infidi e tremendi dell’illogicità, 
dell’assurdità ufologia. 
Ciò assodato innegabilmente, perché 
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non provare a ribattere con le mede- 
sime armi? Potrebbe essere bene 
“scavalcare” certi processi stretta- 
mente logici d'indagine, attribuendo 
ad alcuni aspetti della fenomenolo- 
gia ufologica il valore che in effetti 
potrebbero e parrebbero avere al di 
là della loro assurda apparenza, e 
tentare di aprire maggiormente l’o- 
biettivo, liberandosi almeno in parte 
da possibili zavorre causali e per 
forza di cose razionalistiche. 


il vecchio saggio ci 
aluta 


Ancora lo Zen 
potrebbe venirci 
incontro. Dice il 
saggio maestro: 
“Una volta che 
abbiate sollevato 
innanzi alla 
mente il vostro 
koan non 
lasciate che sci- 
voli via, cercate 
di vedere den- 
tro al koan che 
vi è stato pro- 
posto. Non 
prendetelo come 
un indovinello. 
Accostatelo in 
modo diretto, non 
cercatene il signifi- 
cato nei libri”. Forse 
anche per l’ufologia è 
così: insistere su inter- 
pretazioni necessariamente 
positive, assolutamente 
razionali; respingere ciò che 
“non quadra”, ciò che non può 
esistere perché non deve esistere; 
non accettare tutto quello che di 
assurdo essa ci propone, nella molte- 
plice realtà degli avvistamenti e dei 
contatti più significativi e validi, 
potrebbero essere, al limite, un erro- 
re di metodo e di impostazione grave 
se non, addirittura, costituire il 
“velo” che copre, la “cortina fumoge- 
“na” (da noi stessi inconsciamente 
voluta) che, estendendosi sul feno- 


I 


meno UFO, impedisce di gettare su 
di esso un pò di luce. 


ufologi, teste dure 


Ciò che si è detto - e forse anche 
proposto - non è certamente di 
facile applicazione, giacché non 
sempre è facile o possibile liberarsi 
da certe costrizioni che educazione, 
ambiente e vita di ogni giorno per 
forza di cose impongono. Per qual- 
cuno, poi (in special modo i fer- 
venti razionalisti che esigono per 
necessità di risolvere ogni situazio- 
ne con il freddo intelletto - anche 
se non si accorgono che qualcun 
altro i loro medesimi quesiti già ha 
risolti da tempo per altre vie), ciò 
che si è detto potrebbe addirittura 
sembrare pericoloso, suonare come 
un invito al disgregamento di un 
certo genere di ricerca (quella 
metodica, fondata soltanto sulla 
casistica quantitativa, ad esempio) 
col grave rischio di infrangere 
costrutti ormai già assodati dalla 
tradizione. 

È chiaro che sta ad ognuno di noi, 
a ciascun ricercatore trovare poi il 
proprio fondamentale equilibrio 
indagatore e che non è mai bene o 
opportuno radicalizzare certe posi- 
zioni o credersi nel giusto chiuden- 
do possibilità ulteriori. Ma se, in 
effetti, un mutamento di atteggia- 
mento o di rotta, relativamente al 
tipo di approccio con cui accostarsi 
al fenomeno UFO, occorresse o si 
mostrasse prolifico di avanzamenti 
e di conquiste, perché non acco- 
glierlo e tentare di sperimentarlo 
fattivamente? 

Fino a prova contraria è la verità 
ciò a cui si cerca di tendere - qualsi- | 
voglia sia la strada che ad essa con 
duce - non certo la soddisfazione - 
assai magra, poi - di mostrare che le 
propria testa di ufologo è forse un 
pò più dura di tante altre. 


& al centro. 


Il mandala di Kalachakra. 
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di Maurizio Baiata 


“Oggi, nessuno sa dove si 
trovi Shambala, ma pare 
che esista tuttora, nono- 
stante non si possa 
vederla, né comunicare 
con essa in modo ordina- 
rio. Qualcuno avanza l'i- 
potesi che si trovi su un 
altro pianeta”. 

S.S. Tenzin Gyatso, XIV Dalai 
Lama. 


Sono nato in India nel 1963, 
ho studiato per alcuni anni 
nella scuola di Dharamsala nel 
nord dell'India. Sono entrato 
nel monastero nel 1979 e da 
allora, dopo ulteriori studi, ho 
curato attività amministrative e 


< sul fondo 


Una tanka del Monastero 
raffigurante Kalachakra 
e Vishvamata. 


A a sinistra. 


Il monaco T.C.Thinley. 


culturali ed esibizioni intema- 
zionali come i mandala (rap- 
presentazioni pittoriche dell'u- 
niverso simbolico buddhista) di 
Kalachakra (la “Ruota del 
Tempo”, dimora delle divinità). 
Nel monastero, ed in generale 
nel Buddhismo Tibetano, 
abbiamo cinque diverse scuo- 
le. Il monastero di Namgyal 
ospita Tenzin Gyatso, XIV dalai 
Lama, ed è pertanto un po' 
diverso dagli altri, vista la pre- 
senza di “Sua Santità”. Prima 
dell'invasione cinese, nel 1959, 
ci occupavamo anche dell'or- 
ganizzazione di cerimonie rel 
giose per il governo del Tibet, 
oggi la situazione è cambiata: 
siamo esiliati, ma abbiamo teso 
negli ultimi 40 anni a preserva- 
re la nostra cultura e la nostra 
religione. Nel monastero le 
regole di base sempre le stes- 
se. Presi i voti, si inizia la pratica 
della conservazione dei testi 
antichi per mezzo della memo- 
rizzazione, il che richiede circa 
4 0 5 anni prima di essere esa- 
minati. Si studiano inoltre filo- 
sofia e storia dei Sutra e dei 
Tantra, poi si passa alla pratica 
della Meditazione e a lezioni di 
filosofia sullo siviluppo della 
mente, per migliorare la com- 
prensione dell'essenza del 
Buddhismo ed agli insegna- 
menti dei nostri Maestri, in par- 
ticolare in merito a come si 
possono incrementare le 
nostre facoltà di dialogo e di 
saggezza. 

Quali sono le origini stori- 
che del Buddhismo da Voi 
praticato? 

La derivazione del Buddhismo 
Tibetano è indiana, e risale agli 
insegnamenti originali del 
Bodhidarma, portati in Tibet 
nell'XI secolo dai nostri antichi 
maestri viaggiatori che li tra- 
dussero dal Sanscrito, ma ben 
presto il Buddhismo Tibetano si 
separò nella tradizione del 
Buddhismo Mahayana da cui 


si èsviluppato nei secoli succes= 


sivi. L'alfabeto e le lettere sonO 


assai simili a quelle dell'India, — 


anche i suoni coincidomo, solo 


i numeri differiscono: Nel 
monastero la pratica del 
Buddhismo si svolge secondo 
diverse discipline di studio, 
supervisionate dagli anziani: 
filosofia, Sutra o, come ho già 
detto, nella memorizzazione, la 
cui pratica inizia alle 5 del mat- 
tino, considerando che la sve- 
glia è alle 4 (a volte le 3 e 
mezzo); poi alle sei facciamo 
colazione e quindi si studia 
ancora memorizzazione fino 
alle 9, l'ora del tè e poi ripren- 
dono le lezioni. Le lezioni sono 
differenziate a seconda del 
livello raggiunto da ciascuno 
dei monaci in diversi campi, 
filosofia, lingua, scultura del 
COMPO... 

Con questo intendete le 
arti marziali? 

No, lo stile praticato è quello 
del Tao, la forma delle mani, 
ma non possiamo chiamarle 
arti marziali, come nei tempi 
antichi quando il Buddhismo 
di esportazione in Cina, o 
Giappone, generò la pratica 
della lotta a mani nude. Ma in 
Tibet, essenzialmente questo 
non è mai avvenuto. È vero 
però che abbiamo dei monaci 
non molto qualificati nei loro 
studi che sono stati addestrati 
nelle arti marziali, ma ciò non 
corriponde al nostro sistema 
tradizionale di insegnamento. 
Chi è l'insegnante di 
Meditazione, un solo 
Maestro per tutta la classe 
di discepoli o un Maestro 
per ciascun discepolo? 
Dipende dalla capacità delle 
strutture dei Monasteri. Alcuni 
ospitano 6-7 mila allievi e 
necessitano centinaia di 
Maestri. Nel mio Monastero a 
Dharamsala, abbiamo solo 
225 monaci e ci sono quindi 
diversi Maestri per diversi sog- 


Monastero, 0 i Maestri di filoso- 


fia, o Danza. | Maestri sono 
scelti secondo il criterio dell'an- 
zianità e quando i giovani 
diventano “senior”, allora pas- 
sano la loro conoscenza alle 
muove generazioni. 

Avete insegnamenti in 
Astronomia? 

L'Astronomia si trova all'interno 
della Pratica del Buddismo, ne 
è una parte integrante, ma 
non ci sono telescopi nel 
monastero, anche perchè esi- 
ste un grande istituto di astro- 
nomia a Dharamsala dove 
vengono insegnate separate- 
mente Astrologia ed 
Astronomia 

Hai mai parlato con questi 
Maestri? 

Conosco i Maestri, ma non 
trattandosi dell'oggetto del 
mio lavoro, non ho avuto con- 
tatti specifici. 

Come viene considerato 
l'Universo nella cultura e 
nella tradizione del Tibet? 
Noi diciamo “è venuto dalle 
scimmie”, dall'epoca primordia- 
le, quando si formarono le 
montagne, sulla Terra. 

La vita nell'Universo si 
sarebbe quindi sviluppata 
sulla Terra? Non c'è possibi 
lità che sia giunta da un 
altro pianeta? 

No, non penso proprio. 

E non ritieni che questa 
teoria sia un po' riduttiva? 
In un certo senso sì, da un 
punto di vista scientifico, ma è 
quello che crediamo. 

Questo pone tutte le crea- 
ture della Terra allo stesso 
livello... 

Ciò che penso personalmente 
è che non c'è differenza fra 
uomini ed animali della Terra. 
L'unica diferrenza, per fare un 
esempio logico, consiste nel 
come gli uomini e gli animali 


comunicano: l'uomo è l'unico 
— essere che parla e che usa l'in- 
- telligenza per comunicare, altri- 


menti siano fondamentalmen- 
te uguali. 

Ecco perchè noi proveniamo 
dagli animali, perchè gli ani- 
mali hanno una storia più 
lunga dell'essere umano. 
Intelligenza, linguaggio, tecno- 
logia, si sono sviluppati negli 
ultimi secoli, ma se guardiamo 
ai sensi, si capisce che veniamo 
da una generazione primordia- 
le animale. 

Vivendo sempre in un 
monastero, usualmente 
posto su una collina o una 
montagna, si ha una visio- 
ne migliore delle stelle... 

Sì 

Sei a conoscenza di qualcu- 
no dei vostri astronomi che 
abbia osservato strane luci 
nel cielo o fenomeni non 
comprensibili, cui noi in 
Occidente diamo il nome di 
UFO? 

Personalmente non ho avuto 
questo tipo di esperienze, ma 
questa domanda mi riporta ad 
alcuni mesi fa, quando mi tro- 
vavo in India e ho visto... Certe 
stelle in momenti particolari 
presentano come del “fumo” 
dietro di loro: per noi è come 
un avvertimento di qualcosa di 
molto negativo, come Un pre- 
sagio. Ho visto questo fumo e 
ne ho parlato con un vecchio 
di Pechino che, negli anni 50 
vide queste cose prima che i 
Cinesi invadessero il Tibet. Le 
vecchie generazioni credono 
in fenomeni che sono ricondu- 
bili comunque alle stelle e che 
sono contemplati nella nostra 
Astrologia. Non posso dire che 
cosa ci attende per il futuro, 
ma i nostri saggi anziani dico- 
no che questi segni celesti indi- 
cano solo due possibilità, una 
molto positiva, una molto 
negativa. 

La maggioranza dei ricerca- 
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tori UFO occidentali ritengo- 
no che se mai una civiltà 
aliena si dovesse manifesta- 
re apertamente si verifiche- 
ranno problemi sulla Terra, a 
livello sociale, politico, reli- 
gioso. In considerazione del 
vostro credo religioso, 
davanti a simile evenienza, 
come vi comportereste 
quando sarà il tempo? 
Quando una civiltà aliena arri- 
verà, dipende. Per me, come 
monaco buddhista, il problema 
investirà la religione a livello glo- 


bale: cristiani, musulmani, 
buddhisti indifferentemente. 
L'ambiente globale delle motiva- 
zioni o di quello che noi credia- 
mo di fare cosmicamente nel 
tempo presente, dipenderà 
grandemente da questa civiltà 
aliena, non da noi. E in quel 
tempo, se dovremo accettarla, 
lo faremo. Ma il concetto è que- 


sto: noi crediamo che anche 
senza un'adeguata motivazio- 
ne, una fede appropriata e 
una pratica, c'è sempre qual 


cosa per il futuro. Se io ho 
paura del futuro, allora il male 
potrebbe avere il sopravvento. 
Ma io non penso che accadrà. 
Perchè il Buddhismo dice chia- 
ramente che “se non metti il 
seme, il fiore non nasce”. Ecco 
perchè la nostra religione è 
basata molto sul sistema 
“cosmico” e della motivazione 
di ogni singolo individuo e del 
suo potenziale che deve esse- 
re usato positivamente. Non 


dobbiamo essere spaventati 
per il futuro del mondo; o dal 
potere politico del momento, 
O dai super-poteri, comunque. 
Per la mia piccola conoscenza 
delle cose, devo dire che è il 
sistema che sta spingendo 
troppo, affinchè la gente, 
anche intelligente, sia forzata 
a credere, o pretendere di 
capire. È meglio lasciare il futu- 
ro nelle mani del futuro. 


4 a sinistra. 


Le otto Shakti nel mandala della 
grande beatitudine. 


W cotto. 


Due monaci di Namgyal 
nella fase iniziale di costruzione 
del mandala di sabbie colorate. 
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VAX ALIENI 


R I PIMENTI 


di Aldo Rocchi e Corrado Malanga Gruppo di Studio sulle Interferenze aliene 


Il Centro Ufologico Nazionale 


e “Dossier ALIENI” vi invitano a rispondere 


Il Centro Ufologico Nazionale sta effettuando una ricerca sul 
territorio italiano che riguarda una fenomenologia relaziona- 
bile al fenomeno degli UFO. Si tratta di verificare su base sta- 
tistica se e come il territorio italiano sia stato interessato dal 
così detto fenomeno dei rapimenti. 

In breve tale fenomeno, noto nei paesi anglosassoni con il 
termine di ABDUCTION, riguarda tutte quelle persone che 
raccontano di essere entrate in contatto con entità animate 
dissimili da noi e/o che i gli stessi testimoni suppongono 
essere aliene al pianeta. 


La statistica prevede di riempire un apposito questionario 
che qui di seguito alleghiamo, contenente alcune particola- 
rissime domande, anche di carattere personale che gli esper- 
ti del CUN vaglieranno nei prossimi mesi. 

Se da un lato il questionario garantisce l'anonimato più tota- 
le (salvo che il compilatore non decida diversamente), dall'al- 
tro permetterà a tutti di avere una visione completa sul terri 
torio nazionale del fenomeno dei rapimenti, permettendo 
anche a chi abbia risposto di controllare, lui stesso, quante 
persone in Italia si trovano nelle sue stesse condizioni, causa- 
te da esperienze simili spesso non facilmente raccontabili. 
Quando terminerà lo spoglio dei questionari, lavoreremo alla 
stesura dei isultati statistici ottenuti, che quindi pubblichere- 
mo sulle pagine di questo giornale, accompagnate da grafici 
e tabelle che sintetizzeranno i dati del fenomeno in modo 
chiaro e leggibile per tutti. 

Preghiamo perciò quei nostri Lettori che abbiano qualcosa 
da raccontare in proposito di aiutarci a compilare questa 
“fotografia dei rapimenti” in Italia. 


Ricordiamo che il CUN dispone di una serie di esperti psico- 
logi che da tempo dedicano se stessi allo studio qualitativo 
del fenomeno attraverso alcuni soggetti che sembrano esse- 
re stati coinvolti in questo senso. Dunque quale migliore 
occasione di questa, rappresentata dalla compilazione del 
questionario, per aiutarci ad aiutarvi? 


Assicuriamo che le risposte, che ci fornirete anche in fotoco- 
pia, rimarranno assolutamente riservate e serviranno esclusi 
vamente per motivi di ricerca e di studio. AI termine del que- 
stionario sarà comunque possibile indicare le Vostre genera- 
lità oppure rimanere rigorosamente anonimi. 

[G Sesso Maschile  [J Sesso femminile Età 


Regione di residenza 
Città di residenza (facoltativa) 


1) Avete mai avuto nella Vostra vita un “vuoto temporale” o una 

“assenza di memoria” rilevanti e non dovuti a traumi o incidenti? 
[Sì {No 

Se sì di quanti minuti? 

Se sì in che circostanze? (luogo, data, eventuali altri co-testimoni) 


Eventuali precisazioni 


2) Avete mai avuto la sensazione di esserVi trovati in un 
ambiente sconosciuto senza sapere come ci siete arrivati? 
[4 Sì [UJ No 

Se sì, a che età? 

Eventuali precisazioni 


3) Avete visto “insolite fonti luminose” nella Vostra camera da 
letto? 
UU Sì 
Se sì, a che età? 
Eventuali precisazioni 


[U No 


4) Avete scoperto sul corpo cicatrici o segni di cui non sape- 
te darVi alcuna spegazione? 

[4 Sì [H No 

Se sì, in quali parti del corpo? 

Sul collo (a destra, a sinistra), sulle tempie, sul gomito, sulla 
punta delle dita, sui genitali, sulla schiena, sulle ginocchia, 
sulla gamba, sotto il ginocchio, sull'addome, nelle vicinanze 
dell'ombelico, sui lombi, sulla gola, altre parti. 

Dove? 

Eventuali precisazioni 


5) Avete avuto periodiche perdite di sangue dal naso o dalle 
orecchie che non fossero dovute a cause sicuramente identi- 
ficabili? 

Sì [ No 

Se sì, quante volte? 

in quali anni della vostra vita? 

In quali luoghi? (stato, provincia) 

in che occasioni? (in che date?) 

Eventuali precisazioni 


6) Avete mai avvertito emicranie, dolori alla testa o mancan- 
za di equilibrio associato o conseguenti ad eventi di cui alle 
domande precedenti? 

SI [I No 


Eventuali precisazioni 


7) Vi è mai capitato di sentirVi come paralizzati? 
4 Sì [ No 

Se sì, a che età? 

Eventuali precisazioni 


8) Vi è mai capitato di svegliarvi nel cuore della notte cre- 
dendo di essere circondati da strane entità animate? 

[4 Sì [A No 

Se sì, quante? 
Se sì, a che età? 


Eventuali precisazioni (descrizione sommaria delle creature) 


9) Avete mai avuto la sensazione di esservi trovati in una 
stanza distesi su un tavolo, circondati da strane creature? 
[Sì (UH No 

Se sì, a che età? 
se sì e di sesso femminile avete mai avuto problemi ginecolo- 
gici non riconducibili ad apparenti cause naturali? 

Eventuali precisazioni 


EE ALIENI 


10. Avete mai creduto di sognare, di aver partecipato, vostro 
malgrado, ad esperienze di carattere sessuale, con entità ani- 
mate con caratteristiche fisiche dissimili da quelle umane? 
[Sì [d No 


Eventuali precisazioni 


11) Siete religiosi? 


Qsì Q No 


Eventuali precisazioni 


12) Se avete risposto affermativamente ad almeno una delle 
domande precedenti, avete mai condiviso con altri le vostre 
sensazioni? 

(Sì [ No 


Eventuali precisazioni 


13) Avete mai visto un UFO? 


(d Sì [A No 


Eventuali precisazioni 


Note: potete allegare al presente questionario debitamente 
compilato, disegni, dichiarazioni, note aggiuntive, testimo- 
nianze collaterali ritenute opportune. 


Dati facoltativi 

Cognome e Nome 

Indirizzo 

Cape COMUNE! ASA Ae 0 SRETOV: 

Se desiderate che il C.U.N. Vi contatti successivamente, per 


eventuali approfondimenti ed in via rigorosamente privata e 
riservata, fornite il Vostro numero telefonico. 


Tel. % 


Il questionario deve essere inviato {im fotocopia) a: 


Redazione Centrale di “Dossier ALIENI” 


via Salaria 222 
00198 ROMA 


ed esclusivamente a questo indirizzo per poter essere preso 
in debita considerazione. 

Il CUN e la Redazione vi ringraziano per la cortese 
collaborazione. 
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ARCHEOLOGIA MISTERIOS 
STORIA DI IERI ENIGMI DI OGGI 

Simboli perduti Archeo: dai cieli e 

Miti e leggende dallo spazio 

Tesori nascosti Prima degli Dei? 


dale 


RICERCA E iNvestT! 
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